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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXIII (Nuova aerie) N. 13 

La politica estera 
t una cosa seria Dì 


MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1946 


UNA GIORNATA DI DISCORSI SERI ALLA CONSULTA 

■ 1 ■ i . ... . . ■ 

Vittorio chiede la rottura 


Qualcuno ha chiesto perchè t 
comunisti, alla Consulta, non si 
associno alle più o meno sponta¬ 
nee manifestazioni di spirito na¬ 
zionalistico che hanno avuto luo¬ 
go nell'aula di Montecitorio nei 
giorni scorsi. La risposta è molto 
semplice. I comunisti ritengono 
che queste manifestazioni non si 
addicono allo stato in cui si tro¬ 
vano i nostri affari internazionali; 
che esse non ci servono internazio¬ 
nalmente a nulla, anzi ci nuocio- 


delle relazioni diplomatiche con Franco 

* e 

L'on. F. 3. Nitti delude le speranze dei reazionari affermando che l'Italia unita 
all'interno non deve partecipare a nessun blocco di potenze e deve essere ami¬ 
ca di tutte le Nazioni Unite - Il problema giuliano nel discorso di Cosaitini 


V * ' \ M" * * * ' »"*«,*;, • ** ^ • \X , ' *r 1 ■* 1- * * ' * >5 .. ‘ t * . 4 . 

4i ^ y. * V ’ *■ . ’• * ' , * ' ' ) * * ' " ' \ 


I senatori decaduti che si erano rivolti alla 
Cassaslone perchè dichiarasse “ incostituzio¬ 
nali " le sentenze dell’ Alta Corte, ora che essa 
ha respinto il loro ricorso a chi si rivolgeranno 
per chiedere che anche le sentenze della Cas¬ 
sazione siano dichiarate " incostituzionali " ? 


Una copia L. 4 - Arretrata L. 


DELUSIONE PER PALAZZO MADAMA 

Il ricorso dei senatori epurati 

respinto dalla Corte di Cassazione 


I Socialisti e i Comunisti 
allo elezioni amministrative 

Un comunicato della Giunta d’intesa 

La Giunta d| intesa socialista 
e comunista esaminate le ulti¬ 
me deliberazioni prese dalte Di¬ 
rezioni dpi due Partiti sul pro¬ 
blema della tattica per le pros¬ 
sime elezioni amministrative e 
constatata la loro concordanza 
con la dichiarazione comune del 
febbraio del 1945, decide: 

1) - di presentare nelle prossl- 


II pubblico elegantissimo che ieri vare oggi un punto di accordo e il nostro paese non soltanto mantie- soddisfazione delle vostre nega- il sistema proporzionale, e si pre- 
Tollava le tribune nella Consulta una base di cooperazione che con- ne rapporti diplomatici normali zioni. senteranno, in linea generale. 11- 


i • i servono a a ff°B ava * e tribune nella Consulta una base di cooperazione che con- ne rapporti diplomatici normali zioni. 

no, e cne, in qudn i . r a fremeva mentre si svolgevano, tra sentano di affrontare i problemi con la Spagna del sanguinario TOGNT- Noi siamo contro tutte 

qualche cosa, servono a proporre, l'indifferenza dei consultori, alcu- della vita locale nel quadro più va- Franco (applausi!, ma che prò- j e dittature 

nel campo interno, motivi e obiet- ne interrogazioni di scarso inte- sto della vita nazionale. prio in questi giorni l’Italia abbia nT ,. ITTrìnio „ . . . 

tivi che non uniscono, ma divido- rMse: tutti attendevano il discorso Ciò premesso, i socialisti richie- stipulato un trattato commerciale t {£ .J 1 JKature non canisco ner- 

.. , . r di Nitti e gli occhi si appuntavano dono che lltalia non rinunci a ciò con Franco , J Y e ie ornature non capisco per¬ 
no il popolo italiano, memore rii s „j banco del ferzo • settore che le appartiene; essi domandano a questo punto la seduta diventa non *° ^ on i r p quella di 

un ppriodo in cui pure si comin- ove sedeva tranquillo l’ex presi- giustizia per l’Italia, come la chie- movimentata- proteste e interrii- F ' ranco - (Applausi, interruzioni, 

ciò con le manifestazioni na/.iona- dente, con 11 microfono posto da- dono per le altre Nazioni. Italia e zioni fl0ccan ò da destra e dal cen- comm *"**L 

I- ( ;„L. „ c ; f. iprminnln con la Hi- van,, in attesa dl accogliere e dif- Jugoslavia, che hanno un economia lro a,-,.- anc hp i democristiani si Vittorio ricorda che la rot- 

l.st'Che e M e terminato con la di- fonder6 le parole de , veoch}o par . comp l eme ntare. che hanno tanti ae h a no tediando di Nascondere è iura tlelle relazioni con la Spagna di 

sfatta militare e la rovina. lamentare. interessi comuni, debbono svolgere Pnnm a c « a t a cbid^ a = i Cnnnrn C . 


con la dichiarazione comune del Ieri la Suprema Corte di Cas- nanza dell Alta Corte nuli può con- 
febbraio del 1945, decide: sazione ha esaminato e respinto il siderarsi tale. 

1) - di presentare nelle prossl* ricorso presentato dai senatori La Corte, ritiratasi in Camera rii 
nje elezioni amministrative, tn Q uar t a> Calcagno, Quilico, Mele, Consiglio alle 17, ha deliberato, dopo 

appìicito T U s n |.t "ma maggiorila- Sarocchì e Andreoni contro Tordi- quasi due ore di discussione, dì coa¬ 
rto, una lista comune con rap- nanza decretata a suo lampo dal- siderare inammissibili in sede pe- 
prcsentanza paritetica. Nel mag- l’Alta Corte di Giustizia che ne di- naie i ricorsi dei sei senatori, 
glori Comuni ove si applicherà chiarava la decadenza. Il ricorso del gen. Alberto Ta¬ 
ti sistema proporzionale, e si pre- seduta si è aperta con la let- riani è stato rinviato ad altra 

senteranno. in linea generale li- tura fatta dal 

consigliale Siasi, udienz.a. 

ste separate, si dovranno realiz- . . ’ . 

rare accordi preventivi circa la de ” a relazione sui motivi del r cor- - 

condotta della lotta elettorale, ?o, che possono riassumersi nel di- «» ponitct* ntr.u ctaiaii 


giorni l’Italia abbia ^ . condotta della lotta elettorale, ?o, che possono riassumersi nei ni- 

trattato commerciale P* VITTORIO. Se siete contro circa il programma e circa la for- fetto di giurisdizione dell'Alta Coi - 

tutte le dittature non capisco per- inazione dpllc Giunte Cumunalt; t e a pronunciare la decadenza dalla 

nto la seduta diventa 1 ® non ?ni D * f .U)», -u*„/ 2 ? " a w r,r u ,oca l^ ente l ’ ac * carica di senatore, per incostitu- 

l'S, ; J? mi concreti etl » cculbionl ,1, "«>'«„ '•««I. 

Ha □ròlid “ C13I Ctll* * < .. . i orhrnli 9 R r Hn|n ip^Ud 11 1 mO 


. stabilirsi tenendo conto delle articoli 2, R r 42 della legge n. 159 
j singole situazioni — a tutti 1 par- del 27 luglio 1944. 

_ titi sinceramente democratici, in- Il difensore, avv. Filippo Vassal- 
. eludendo eventualmente nelle il- u ha ulteriormente illustrato tali 


ste comuni anche candidati sen- 

ora .a, n .«.a . .- isfitti, alle 16 e 30, Iniziò il suo di- Cosattlni è contrario alla linea 1,a "ì’ -, , C G I T, rnn"'iÌ D voto“fav'o'revol'e dì za Partito, notoriamente ispirati ' *’ *’“““ L “ 7“,,“^* 

internazionale del nostro paese. scorso . come, è questo 11 terribile di demarcazione etnica stabilita a . DI ff VIrTOR 9‘ 5 °- qUanto tutti i suoi membri a democratici c prò- tlche all opera incontrollata ed 11 

Le dichiarazioni di De Gasperi oppositore. Londra, linea che presenta il pe- L'f. effettivamente vantaggioso per v,Morir, riapri t.ioai rome R ressiv i! controllabile « dell Alta Corte e del 

alla Cnnsnllu sobrie e riservate Nittl andava avanti con voce un ricolo di provocare attriti e con- 1 Ita Jia questo trattato da un pun- u > Vittorio ricorda quindi come gj . d | invitare le organizza- le istituzioni del Governo demo 

oli Yf j’ il rnmimP ncnira’ po ’ rauca e con un le ^ ero tono di trasti tra le due nazioni confinanti. lo u ch v,sta materiale Anzi non nego a che alte autorità cattoliche ab- z!on , dp , due r ar u ti a costituire cratico. ed ha affermato che * be; 

nella difesa della comune aspira- paternale che sarebbe stato meglio L a linea di demarcazione da au- chc c .‘ siano dei vantaggi materiali... biano definito il regime franchista. | n opn j località Comitati eletto- ltr dovrebbe essere la via mae 

zinne nazionale a una pace giusta, diretta se rivolta alle destre. La de- solcarsi è duella che nuò dare am- Dai banchi democristiani: Meno «dna maledizione di Dio». rall comuni per svolgere Tazio- * , _. _ 


minami aucne cam ma., sei- niotivi> infiorandoli con aspre Cli- 
za partito, notoriamente ispirati .. , ... 

a sentimenti democratici c prò- hche all opera .. incontrollata ed in¬ 
gressivi; controllabile ..dell’Alta Corte e dcl- 

3) - di Invitare le organizza- le istituzioni del Governo demo¬ 
zioni dei due Partiti a costituire cratico. ed ha affermato che «beo 


ri sembra corrispondessero frque- lusione delle destre è del resto giù- pia garanzia di sviluppo alle pò- i' nfde, ‘ 43 allora? Un democristiano: «Parliamo del 

s a sh .azione Non corrispondono Alleata giacché Nitti dimostra su- Colazioni locali, e che questa liùea DI VITTORIO: E non mi mera- trattato commerciale». quinta delle amministrazioni mu- H P- M« prof Battaglinl. ha so- SToco^con 

Sta situazione. iV»n' c "" ,s P ond n ” bito di aver fatto molti passi, dal deve essere determinata senza la- viglio nemmeno che i più spiritua- D j VITTORIO invita il Governo, nicipali; stenuto la tesi della inamm.ssibì- j «?gJeta? deni c G I L Secondo 

ad essa ne il tono con il quale San Carlo a Mantecitorlo. e H suo sciarsi vincere da preconcetti na- listi di queste assemblee siano tan- tra gli applausi della sinistra e di 4) * dl * tab,,,re un , c° ,le « a - lità del ricorso, poiché il ricorso ' ‘ nt .. . G *. d " ° 

le ha accolte una parte della stam- discorso contiene parecchie affer- zionalisti: le esigenze economiche to ' attacati a interessi materiali, alcuni liberali, a rompere ogni rap- me ’?. t ,° , p ^H 1 . a I ,cnte . fr ? 1 , d V. e r „ straordinario, a norma dell’art. 528 giovedì 17 i hvnntnri dellp e.,rii 

pa. né alcune delle manifestalo, magioni .sulle quali tutta l’assem- e sociali debbono essere tenute nel- (Applausi vivissimi a sinistra, prò- porto con Franco. X 'Lnn ri! ™"VphL*“S! d ^ Codice P.P., è ammesso soltan- dette organi^zzazio.?rsS,rpenderanno 

ni che in piena assemblea si sono b L^on U NI^ a fniziÌ Tsuo^discor- \* c^finf pazionllf 210 " 0 ° e fiSS3re DI VI^ C OniO* ,0 Anche C se fr auèslo 11 discorso tra grandi ap- mune a , P la resinazione pratica to avverso sentenza di condanna di U ravoro dalle ore 10 alle ore 11. 

volute provocare. so affermando il suo accordo so- _ a . trattato presenta'qualche vaneggio plaUSÌ 6 la seduta è rinviata ad 0ggL den ’ od,erna decisione. un giudice penale, mentre Tordi- is° P ™ 1 

Le esigenze d. una polil.ra este- Anch’egf^riUene °che a Parla Dl ViÌÌOHO C !5Ì° ,f h f - -- - ------ — - ^ità, di protestare per la mancata 


Un democristiano: «Parliamo del ne unitaria nella lotta per la eon- 
attato commerciale ». quista delle amministrazioni mu¬ 


ti PROIESIA DEGLI STAIMI 

Dalle 10 alle 11 domani 

gl’impiegati sospendono il lavoro 


Dia il Governo la gratifica ai 
suoi dipendenti e risani le fi¬ 
nanze dello Stato con l'avoca¬ 
zione dei profitti 

Presso la Segreteria Confederale . 
si sono riuniti ieri sera i rappre¬ 
sentanti delle Federazioni naziona¬ 
li dei dipendenti statali, ferrovieri. 


ne unitaria nella lotta per la eon- stra da seguire». li dei dipendenti statali, ferrovieri, 

quista delle amministrazioni mu- Il P- M-. prof. Battagliai, ha so- poste\eg ra Jomci, scuola enti loca- 

nicipali; stenuto la tesi della inammissibì- t 1, P ar astatali. vigili del fuoco, con 

4) - di stabilire un collega- lità del ricorso, poiché il ricorso ' ' e ^ eta 5' Hà 

mento permanente fra i due ri- straordinario a norma dell’art 5^8 qa - 10 stato fi. alo doma- 

snellivi TTfTiri centrali elettorali s,raorn >nario, a norma dea ari. S-B nl giovedì 17, 1 lavoratori delle sud- 

aHo scopo di presiedere in co- del Codice P.P., è ammesso soltan- dette organizzazioni sospenderanno 


‘ V L’., V- i * . Qnsperi. Anch’egli ritiene che a TU11U 1^1 V AAAWAAU "’r.V,.T*** 

ra che sia in grado di flaru una Mosca nlllla è muta t 0 nelle con- a 8 nchi ATT URQT 

pace giusta, sono «‘ssen/ialmente dizioni fatte all’Italia. Dimostrano .Accollo d fgh applausi della si- p _^vantaggi ma- ALLiASSI 

J 1 * - 1- ..,; c i„ r „ n „«t n ip Hirhinm7inni inrrlc^e e mstra prende quindi la parola li teriali. Noi richiediamo I» restitu- - 

due. La- prima e di riconquistare ** d ri u!j a 5J, Prendente compagno GIUSEPPE DI VITTO- zione dellè spese fatte per aggredi- ^ m 

al popolo italiano la fiducia f |el- amenca.ia citate dal Presidente R i° ^^^^0 de n a c.G.I.L. re il popolo spagnolo (applausi e in- fèj-k | /fecmiiri i 

le altre nazioni d’Kuropa, e in pri- d J^ e C condùde Si che Mo- Egli si compiace, innanzi tutto, termoioni) Questosignifica che non U0 ^JOSP^ll ( 

ma linea di quelle che sono state , ra ’non ha per nulla peggiorato per - ,a Eob r iet . a , e . ,a chiarezza delle rompiamo la continuità della poli- ■ 

vittime delle aggressioni dell’Ade Potsdam. (Questo malgrado il pa- considerazioni dell on. De Gaspen, tica fascista e diamo un arma ai po- - C 

vittime nelle aggressioni neu.-v. .1 ^ ^ il quale ha avuto ragione di alter- poli aggrediti dal fascismo per chie- nOll ll/lll/l I ■ 

fascista. La seconda e di compren- p/oratore prosegue^* affermando mare cbe da I convegno di Potsdam derci delle riparazioni (apptausi ed M § * 8 j B B € 1 B I il | | 

dere la linea generale di svilup- c fi e ogsi ntalia. che attraversa il a qu ® 1 ]°,. dì Mosca no . n Y 1 e sta *° interruzioni). 

po della situazione internazionale # t ^DRA 15 (UP>. Il Comi- atti m 

e di inserire in essa, con la carne- r |^. bisogna dire crudamente qì.a- st ' ma e l’amicizia de. popoli e per lo ad accettare qualsiasi mano che tato.geherale dell’Assemblea delle Nel 

la e con la' modestia, vorremmo , e è ‘ , a nostra condl2 j one senza f al . questo la prima posizione deve es- gli s j tende mentre non deve esser Nazioni Unite ha ricevuto oggi un *770 

dire, che c’impone la nostra stessa si ritegni. * Eere q v . ,ella dl . ripudiare ogni pre- comp it 0 della nuova Italia demo- telegramma del Presidente del Con- „ or< p ( 

situazione un’azione attenta, pa- Siamo come una fortezza asse- te ‘ sa hi cratica dar c una mano all’ultimo siglio italiano nel quale viene e- L CU re 

di difesa «li miei il ne..- diata ” dice Nitti ” e Mti doS ' .nnHnnfià /nnTnoliUca e.ìera fa dÌttatore del deismo. (Applausi ..presso il vivo desiderio dell’Italia sa¬ 
ziente, di «ne-a qu . lh , p ! biamo essere uniti, senza distinzio- ’ p. noreJpHn rinunciare D er ’' ivissimi che coprono le internalo- di essere ammessa a far parte al J?ece« 

siamo essere 1 nostri interessi vi- ne di p ar te; imporci tutte le pri- E "eriamenfe a quella bol^a ni ed 1 commenti;. piu presto della Organizzazione del- ripl do 

La retorÌC.«^pa3UO»aUsÌica,di vazlpnl ed-averr il coraggio rii prn. ‘-lirica nazionab^ta che ha latto Dl '^TTORIO: Amici, io- deplorc,}p N aa i on i Unite. Nel discutere la ^, f fi cl 

cui si è fatto sfoggio da taluno ^® de f.® tanto male al nostro paese (applan- sinceramente che si dia la sensa- risposta da inviare al governo ita- atti u 


ALL’ASSEMBLEA IDEILIVO.Kr.TJ. 


chiede l'ammissione 
fra le Nazioni llnife 


Il Comi- atti ufficiali dell’Organizzazione. prevede fondatamente che la pri- 
lea delle Nel corso della discussione, il de- ma riunione in tal senso avrà luo- 
n3 „i un legato britannico P. J. Noel-Baker go giovedì prossimo. 


riaffermare il diritto alla 13. men- 

= ——gs sag —~*-- silità, di protestare per la mancata 

t , - accettazione, da parte del Governo, 

delle modeste richieste avanzate 
- dalle organizzazioni interessate, e di 

. # # sollecitare l’avocazione allo Stalo 

fc WW% ITI 1C fi 8~k 1*1 Ck degli illeciti arricchimenti e dei so¬ 
li I 11 | 11 Jj ll_F I UlT praprofitti di guerra, che contribui¬ 
ranno cosi al risanamento delle -me 
m ni 9 . finanze e tra l’altro permetteranno 

g ■ ~U ■ ■ |'B|| C| al Governo di trattare in maniera 

UHI iL' I 111 * più equa i suoi dipendenti. 

Si attende intanto per oegi l'm- 
_ . , . . . , , • terpellanza della C.G.I.L. alla Con- 

prevede fondatamente che la pri- «; U p a j n merito alla 13. mensilità 


agli statali. 


\.i*g V IUMV' ‘'“Tn*'' - r>:,\ 4 ■■^ 1 IdllU llldir di UUhUU iui/|/iuu- 

• 1* • 11 _ n01 stessi. Piu ci mostreremo uni- . ^ 

nei discorsi flllci C_.onsi*liBt ^ con- « : .,ia saremn risnettati ^ suu. tT(i) 

*. n n,* a (anin all-, nriim mmtifo al- * 1 saremn rispeuau. Di Vittorio ?oq u e ne quindi che 

b,ocoh ' ^ wSLnnfls 

Per riconquistarci la fiducia del- La politica dell Italia deve esse- j lavoratori italiani all’estero e io¬ 
le altre nazioni una cosa essen- r ? basata s,,lla realtà. Ogni giorno vita il Governo a segnalare alla 
. , * , , , r . j. _ ci porta nuove sorprese spiacevoli. Confederazione del Lavoro tutti i 

zialmente dobbiamo lare, rumo- corne quella del debito di trentuno cai; j j n cui vengono conculcati i 
strare coi fatti, con gli atti, coi miliardi rivendicato oggi dalla «diritti dei nostri lavoratrri al- 
Dropositi, e anche col tono e con Plancia. II fascismo ha avuto Tabi- Testerò. 

1,1 ; 3 C -„ai pijferinri dell’azinne no- l,tà di crearct nemici dovunque: F / doloroso — prosegue Di Vii- 
gll aspetti esteriori dell azione no ^ n0 , subiamo le conseguenze torio — che da parte di alcuni pae- 

stra, che abbiamo rotto completa- dolorose di una politica di follia. s j alleati non si sia ancora rinun- 
mente con la politica del fasci- La nostra politica estera è deter- ciato al principio assolutamente 
smo Dur comprendendo il peso minata dalla situazione obiettiva, ingiusto che i danni di guerra, re- 
L 1 * „ ' nn In Europa vi sono in questo mo- cat i dall’Italia, debbano essere pa¬ 

che le conseguente di que. ta po- men t 0 due grandi blocchi in con- g a fj col patrimonio degli italiani 
litica fanno gravare, purtroppo, trasto: noi non possiamo essere all’estero. Faremo tutto il possibile 


222 $\i? snZSi 


DI VITTORIO: Prendo atto con|ma che quello della risposta negli 

La Marca arredalo a La Spezia? 


ha proposto che il telegramma sia La Reuter, infine, comunica di , _ , . ‘ -, 

portato aU’esame del Consiglio di aver appreso oggi da «fonte degna la riiAfRia flftj COnSOTII AdrOfì 
sicu re zza. Il delegato sovietico di fede » che le potenze vincitrici , . 

Gromyko ha detto di non ritenere saranno disposte ad ascoltare il in UTI8 rCiRZIOtlC * 

1#; . ... t . „ _ , . necessario la trasmissione formale punto di vista del governo italiano » « rnmmìiiamn n*z : nn«lp 

«U. , , |piu presto della Organizzazione del- d pj documento al Consiglio, essendo relativamente alla stesura del trai- aei '-ommis»®r K > naz onaie 

: Amici, io- deploro/1 p Nazioni Unite. Nel discutere la .^ufficiente la sua inserzione negli tato Che la rigiTa'rda. • - - • -Ieri sì è riunita in Roma i r As-' 

ie si dia la sensa- risposta da inviare al governo ita- a ftj ufficiali, perchè i membri del . . semblea della Federazione Italia- 

Consiglio stesso, che leggono sempre «1 Hicmiin oll’n M II n a Cpnsorzi Agrari, con 1 interven- 

ii giornale ufficiale dei lavori del- ol UlSCUlC dii U. 11. U. to del Commissario nazionale coni- 
l'Assemblea, ne possano prendere 11 . . ■ • pagno Francesco Spezzano, 

ugualmente visione. La proposta di SUlla DarfeCipaZIOne della Spezzano dopo aver presenta o 
nt-nmr-L-r. « cioi-. , n pnii, - r ... . un ampia relazione sulla attività 

; I, ù.,e fT „„. che ree, c„.,.c 5 ; Fedeiaiìone Sindacale Mondiale SSSTSff- 

H. dc l ”,’. * a pir m a del Presidente del LONDRA, 15 — Nella riunione colta, ha parlato della riforma le- 
p"» - 10 ° e d,ce te5 * ua l" odierna del Comitato Generale di- gislativa. che dovrebbe entrare in 

me, A • . ... rettivo dell'ONU. è stata discussa vigore nei mesi di marzo od anri- 

« Animato da profondi sentimenti ] a richiesta della Confederazione le, riforma intesa a democratizza- 
democratici il governo italiano si Sindacale Mondiale di essere am- re e rendere più efficiente l orga- 
rivolge alle Nazioni Unite, al fianco messa a prendere parte, con fun- nizzazione dei Consorzi e della lo- 
delle quali l’Italia ha combattuto zioni consultive, ai lavori dell’As- ro Federazione. 

per venti mesi e con molte #Mle semblea Generale. 11 delegato so- Gli Enti saranno riportati alla 


Si discute aii’0. N. U. 

sulla partecipazione della 


D ir comprendendo il peso minata dalla situazione obiettiva, ingiusto che i danni di guerra, re- Il bandito , catturato con falsi documenti , avrebbe P« r '"enti mesi e con molte ffélle semblea Generale. 11 delegato so- Gli Enti saranno riportati alla 

, , I * . 1 ' In Europa vi sono in questo mo- ca tj dall’Italia, debbano essere pa- . , . . . . , . . . quali essa ha cosi stretti legami cui- vietico Kuznetov, che ricopre le originaria forma di Società coope- 

che le conseguenze ni quesia po- men t 0 dU e grandi blocchi in con- Ra tì col patrimonio degli italiani rivelato la SUO identità in un primo interrogatorio turali, per sottoporre loro un caldo cariche di Presidente dl Consiglio rativa. ha detto Spezzano, ed e dò- 

litica fanno gravare, purtroppo, trasto: noi non possiamo essere all’estero. Faremo tutto il possibile fraterno appello affinchè il popolo Centrale sindacale russo e di mera- vere di ogni amministratore e di 

sul popolo italiano. La retorica contro l'uno o contro l’altro: don- perchè una tale ingiustizia contro LA SPEZIA. 15. — L* Questura Partinico, sono avvenuti degli scon- italiano possa al più presto ripren- bro df, H’Esecutivo della Federazio- tutti coloro che hanno a cuore la 

' t'ti.ea rl,p noi denuncia- biarno «ssere con l’uno e con Tal- j lavoratori italiani all’estero non di La Spezia ha condotto a termi- tri tra banditi e agerRi dell'ordine, dere il suo posto nella comunità in- ne Sindacate Mondiale, ha dichia- vita degli Enti, adoperarsi perchè 

nazionali, uca, cn ' tro senza diffidenza, onestamente, venga perpetrata. ne una brillantissima operazione Un inviato speciale della Voce di ternazionale per contribuire al co- ra, ° rbe ,a Federazione Mondiale entrino a farne parte tutti gli «gri¬ 

mo, fa 1 opposto, tssa ta conto ^e parole dell’ex Presidente del Di Vittorio prosegue affermando che ha portato all’arresto del fa- Sicilia recatosi personalmente sul mune forzo di assicurare la pace, dorrebbe esser messa in grado di coltoti, coloni, mezzadri. Attuari e 
che le aggressioni e i delitti del Consiglio sono sottolineate dagli che una condizione essenziale per moso bandito La Marca. posto ha potuto constatare che la conseguire una ricostruzione de] f . ar udire 13 sua voce da I podio del- proprietari indipendentemente da 

fascismo contro altri popoli non applausi della sinistra. il miglioramento della situazione La Questura ha autorizzato — situazione presenta aspetti partico- mondo secondo giustizia e perpetua: ^ssemhlea delle N. U. ogni fede politica. 

• cicli!;, ma narb p rr Nittl ? ost j en « quindi la necessità internazionale dell'Italia è la liqui- informa 1 Orbis — la sola pubbli- larmente strani. I banditi asserra- re dabili e amichevoli relazioni tra Ln P r °POSte di Kuznetov sono Le gestioni commissariali cesse- 

siano mai csismi, ma paria c gc di fare una sana politica estera che daz j n ne effettiva e completa del fa- cazione dell’arresto, chiudendosi in diati sulle colline SDarano a lunghi tutti i popoli .. s,a,e calorosamente appoggiate dal ranno al più presto. Una organiz¬ 
sinola come parlava e gesticola- porti l’Italia ad un riawicinamen- $c j S mo un a ? soIut o riserbo per quanto ri- intervalli mentre i militari distac- L'U P informa che nezli amHte t drIe " 3, ° francese Paul Boncour e razione come la nostra, con oltre 


blliuid U'UIC pori! 1 IIHUH an un ridv \ luiidlllfli- seismo 1 quamu j»- intervalli mentre 1 militari Clistac- U'U P informa rhe p?li amhip t uuuteie rdui Doncoui e U'IIIC IH uuMid, LUI1 urne 

va. al suo sorgere, il movimento to con la Francia: egli sottolinea 1 ‘ f, opo aver ricordate le varie e guarda i particolari. Sembra che catl Ful poMo acC u5 an o un evidente ufficiali di Washinrton ' è orma! a V\’ erFate ’ in J' ec 5- da > Primo Mi- mezzo secolo di vita, ha concluso 

fascista. Perciò da questa retori- SJ^KdTvISSI, 52=^!? tS±l STT* ““ ^iTSlSS H. 4 S8S 

ca non possono scalume per■ .1 „ e ad accordo sempre p,ù Sita". Mrtn««n. . ^ tnla abbia ™ ÓJf r iardano Ldtctr" WuTj *> óre- interesse dell, a S rico„nra italiana. 

nostro paese, altro che danni» qua- stretto. Egli auspica un trattato di renopa i ù t avnrft a i rnn . finito per confessare la sua vera j*iu n L: to ,: nn ; ... , . * .. 6 _ * getto. ■ ■ 

uu * “ r % . ; ; « . ^ x i j al , j- zione Generale nei L»avoro ai con- . ,^^,..5 nane anitaziom per la pioggia con* za si ritiene che 1 rìplecati della n __-, , . . 

iunque siano, s intende e tnten- "araorté ee?e.«rle al la delSobrTVMs’dmi'ner S '- ZOZSnfiUZ! 0 - N '' (’n' 1 ?' rte "''"» h ;" er r a . <?.«*» ?*>- vivacemente criticato Patteggia- Ull «dine del gWm0 dei TedUlì 

2ioni di chi ne fa sfoggio. voratori italiani in terra rii Fran- par,ei dell ottobre 194o do\ e per la pomeriggio e cessato il fuoco. ti Uniti e della Russia, s incontra- mento di Fraser manifestando tra . ■ , . 

Quanto alla situazione interna- cia . p er giungere a questo, affer- P r »rna volta ntalia è stata ammes- C0ntÌMJ3l10 OH SCOlìtri D . uran . te una del,e «ioni due ca- ranno a Parigi nei primi giorni di l’altro il suo stupore giacché Fra- [ contro le manovre provocatone 
Clini cvilnnni la sn. ma Nittl occorre nerò che le oue- 53 a,,a pan dl tl . ltte * e naz . ,om v,n - www..*» « r abinieri sono deceduti e parecchi maggio. ser per il passato era stato sem- . 4 A 

i v. •* - j' stionl che ancora ci dividono sia- c d r,ci - Questo dovrebbe insegnare TAIIA di HoUtfilOPfS feriti. 22 ribelli sono stati cattu- Intanto i sostituti dei cinque Mi- pre giudicato un energico sosterà- rappresentan i dell Associazione 

la cosa che si può dire e che essa, «ioni cne a "7 n r t % cl u " n 7 n ° s ^ a ^ a e qualcosa al governo italiano. In- «ella 10118 01 nOniBIOpre ratj nistri deglj Esteri Fj ten gono pron- lore de. diritti del lavoro. Nazionale Mutilati e Invalidi, dei- 

pure attraverso grandi difficoltà, dissidio potrebbe nascere dal man- vec « non concorre certamente a PALERMO, 15. — Nella giornata Anche dalle province di Calta- ti. a quanto si apprende, a riunirsi II delegato britannico Noel Ba- } A '^ oc, j Z !?." e Nazionale Ccznbat- 

v» nella direzione di una solida- lenimento di rivendicazioni terri- da r« l a dimostrazione di una demo- m ieri nella zona collinosa di Mon- nissetta. Catania e Siracusa ginn- nuovamente per le discussioni pre- ker ha voluto sollevare altre ec. “ ™\ u •Affi 01 *™™*, 

rietà sempre maggiore delle gran- fonai» che minaccerebbero le stes- cratizzazione dell Italia il fatto che te Lepre. Borghetto, Gravinolo e gono notizie di vaste azioni militari, hminari alla stesura dei trattati. Si cezioni, sostenendo che ancora la j e S IC ‘ da „ a pr^loni^ riunitisi 

di potenze che hanno vinto se Nmr^S'qutadTdfélbSo: .......................*. S^Moodfàie no’n''”Tpervémo» eeduta 'Jraordioana hanno 

guerra e delle Nazioni L nite. E a na lasciare aperta all’iniziativa ----all ONU in forma ufficiale. St è d * ,n .. cul cons . lderato 

ne! nostro ^«.. 0 , detesto, che nnvat, ta viceré, d, «ed,» at- ( L* ASSEDIO Dl RODI NELL’ANNO 1944 ) tocomitato "di ^sVi^membrt per *di- tesi in vade città d'Italia, hanno 


Continuano gli scontri 

nella zona di Honteiepre 

PALERMO, 15. — Nella giornata 


cali sul posto accusano un evidente ufficiali di Washington =i è ormai a Y'’ erf:a f e ' invece, dal Primo Mi- mezzo secolo di vita, ha concluso 
nervosismo reagendo vivacemente sicuri che la Francia accetterà fa "ù A e r: Z t ,an f d f« se Pc t er Fra J e , r ' Spedano, ha i dovere e il diri! o 
e senza regolarità. Gli abitanti dei recente nota relativa a b Su a e anche 7 a , ° Portavoce del- di riprendere la propria via nello 

villaggi non si azzardano ad uscire dei trattati di pace e di conseguén- geffi bntann,ca ^ pr0 ‘ interess e della agricoltura italiana. 

dalle abitazioni per la pioggia con- za si ritiene che i delegati della n delegato ucraino Maniiilski ha ■■ j. ... . . . . 

tmua di proiettili sull'abitato. Nel Francia. dell'Inghilterra, degli Sta- vivacemente criticato Patteggia- Ull Ordine del flK)mO dei TedUCI 
pomeriggio e cessa o il fuoco. ti Uniti e della Russia, s incontre- mento di Fraser. manifestando tra . • . • 

Durante una delle azioni due ca- ranno a Parigi nei primi giorni di l’altro il suo stupore giacché Fra- (OHÌTO le IH3ll0Vre pfOVOffllONe 
rabinieri sono deceduti e parecchi maggio. ser per il passato era stato sem- T 

feriti. 22 ribelli sono stati cattu- Intanto i sostituti dei cinque Mi- pre giudicato un energico sosteni- -- 1 rappresentanti dell Associazione 
rati. nistri degli Esteri si tengono pron- tore de. diritti del lavoro. Nazionale Mutilati e Invalidi, del- 

Anche dalle province di Calta- ti. a quanto si apprende, a riunirsi II delegato britannico Noel Ba 1 A -‘ iSOC,az,one Nazionale Lcznnat- 


***««*w*qic Iiwn crirt pLTVeilUia _ 4 A , . . . , . 

alI’ONU in forma ufficiale. St è '^f, 0 u »» o. d. g. in cui considerato 
deciso infine di costituire un sot- . recenti rnanifest^zioni* $vol- 


sia così e dobbiamo fare tutto il ^estero, crediti che lo Stato non 
.... ’ii potrebbe, a suo parere, mal tro* 

possibile perche sia cosi. Il che £ are . 

vuol dire, tra l'altro, éhe debbia- siamo tutti in pericolo, prosegue M } t * 
mo saperci conquistare in egual F. S. Nitti. siamo legati allo stesso # 

modo la fiducia di Unte le Nazio* carro e dobbiamo essere tutti uniti. 

ni Enne e di tutte le grandi po- de j la p a tria e per questo è sUto 
tenze decisive, e non. come qual* soddisfatto che il capo dei comu- 
cuno ostinatamente propone, pre- nisti italiani abbia a^Tito parole di fu nell'agosto 
tendere di poterle giocare, (prò- b, ' a * b T.9.. per tutti sIi ecce5sì aut °- 1944 che i cuori 

prio noi ) le une contro le altre. Alla fine del suo discorso Nitti che | tedesc 
Discussioni e contrasti tra le Na- si abbraccia con l’on. Orlando e ti- verS i no Cì 


tocomitato di sei membri per di¬ 
scutere la questione. 


tesi in varie città d'Italia, hanno 
provocato incresciosi incidenti per 


Si apprende frattanto che il Se- l’infiltrarsi di gruppi provocatori, 
e • e m 8 • m rn rn • 4f • gretano Generale della Federazio- cbe - con un piano preordinato, ten- 

«a miti un ottanta or animi ai aane a.ssrff ssssss^ 

^ * dente della Commissione prepara- d » determinare il caos, denunciano 

I Altrove, in un villaggio sperduto autunno ventoso e di pioggia e i pri- a cifre allegre. Un cavolo era quo- t°f, ia de FTAssemblea Generale una al P aa '. a * aie art | dci . OEO turbamen- 

RODI. gennaio. "et fondo dl una baia, il presidio te- mi freddi precoci annunziarono la tato in med’a ottocento lire ; un uovo dU „ì e chl . esto t t”'' 113110 

e nel settembre del desco — dieci uomini e un mare- stagione mutata. Il mare si fece ci- quattrocentocinqvanta, un pane da ^firiaraìp ore tfi,*. 1 fiftorn^ 1 l S?m * 

si aprirono nuova- sciolto — aveva requisito una borea, ricreo e biancastro e il cielo fu sol- ottocento grammi tremila lire. Ma lo f’Assemblea Cenerile 1 ^^diflTOVir” 61 " zioni P U ° rn ° 10 ° Assoc!a " 

nza. Era chiaro or- aveva distribuito viveri e munizioni cato do nurole dense e voluminose, merce da pagare cosi c are era diffi- ' » e u» u. 


RODI, gennaio 


. , .. nomisiici. mente alla, speranza. Era chiaro or- aveva distribuito viveri e munizioni cato do nurole dense e voluminose, merce da pagare cosi c are era diffi- 

prio poi ] le une coniro le aure- Alla fine del suo discorso Nitti c j, c $ tedeschi sloggiavano. Are- egli uomini del paese, e aveva poi Le strade si ricoprirono ai un ?ap- Cile assai trovarla. 

Discussioni e contrasti tra le Na- si abbraccia con l’on. Orlando e ti- persino aperto le gabbie dei alzato le vele verso la Turchia* di- peto di foglie gialle e appassite. Si Coloro che avevano qualcosa da 

zioni Unite ci possono essere. Met- ce ye i complimenti di molti con- concentramenti e i prigionieri laceri, sarmato c cantando. alzava il vento e le faceva rivivere barattare giravano l’isoTa senza stan- 

tiamoci però bene in mente che , . ,ori ’ S! avvlc,nan o * m» e gli pezzentif I,iridi e morti di fame ave- Quando tredici quadrimotori ame- un attimo riportandole in aria con carsi, dormendo nelle stalle o all'aria 

i* , «ha, „« stringono la mano fra gli altri l v<lrto TC , ama t 0> contenti, verso la ricani per colpire una nave che in il suo turbinare, infine le ammuc- serena, per ottenere qualcosa dai con- 

in Ultima i. tanza quei cn P - consulton Sepeni. spano, Pesenti citt Q > a tuffarsi nel mare per sanare porto era pronta a salpare carica di chiatra a caso in un angolo. Poi lo tadini. 

varrà sarà la solidarietà che le e Mafft. ^ j7o sporcizia, a nutrirsi dell'ac- soldati, jecero strage nella città mu- pioggia le riappiccicava a terra con - Le campagne ridevano grasse. Ora 

unisce contro ogni forma di so- Parlano dua partigiani q ua calda e delle foglie di cavolo che / ata. tutti pensarono che quelli era- fondendole con la fanghiglia. le pioggie erano cadute e la terra 


Parlano dua partigiani 


Da tuffo H mo ndo 

/ democristiani di Inciso «i pronea-l Sergej Kruglov ex vie» eomrnifrer.o 


pravvivenza o di rinascita fasci- T * • • .. ” Ù municipio distribuiva ogni giorno no ah ultimi morii della guerra in- Nessuno si occupava più. dette stra- aveva una lucentezza magica. Sui ciano per la repubblica Beria7iT au'eìe continuerà ad o- 

«fa rhe è miccio il vaglio a cui q ^ ndl - 11 consultore Q tutti t che ne avevano co . fausta; e le tonache vere « le barbe de; e metà ottobre un uragano fuo- so i c ht esatti c regolari le lattughe, i TREVISO. 15. - In un* serie dl cupare'u carica di vice pre*-lente 

‘ 7 . . A-nvrbw iy.N. cn e paria a nome aei gìia MoIfl uovci'ano lavoro, motti lunghe dei e papàs > che precedevano ri stagione sradicò a un crocevia due cappucci, le indivie mettevano una riunioni dedicate alle discussioni dei del Consiglio dei CommizMri del po- 

noi verremo pa-sati e Che il ien- partigiani. I combattenti della u- amico con cui spartire la le bare scoperchiate nel viaggio sino grossi platani, e auesti giacquero a tenera macchia di verde che mordeva Problema istituzionale gli Iscritti al- polo- è stato esonerato in considera- 

tativo di offrirci agli uni come berta, dice Argenton. hanno versa- miseTUJ e ^ j amc . j tedeschi parti- al cimitero m ripa al mare non nu- terra per mesi, sino a quando con u cuore. Gli olivi ai margini degli ^ in Z{^ to ^} a «nn« nr™™* zione della grande mole di lavoro 

pedina contro gli altri non può [® <ta J°[ a ^ anp \ ,e uomini’^hhcri' in vaTÌ ° : nOTl c ' cra da dubUare r f “- savane a rendere triste la campagna rincrudire dell’inverno non furono, orti sembravano con i loro rami prò- clati per u repubblica nella quasi m^ntS°deTte S ^trT"ncombeJ” P 
avcre ch p un ?o | 0 risultato, quel- lina libera patria 1 b Chi si avventurava a sentire la ra- luminosa di agosto e il mare azzurro poco per volta, fatti a pezzi dalla gen- trsi guardiani bonaccioni e cortesi, totalità. cali. 

, _._ T1 _ 1 cr-iT atjt n -_i- dio clandestina propalava le notizie senza corona di spuma. te infreddolita. J Ed era roba buona tutta da essere j- r t/ • . 

lo di veder risolto a danno nostro adorne oa-tisri-n^ delle meravigliose avanzate russe nel Ma un giorno un’ordinanza appicci- tn ogni angolo si ammucchiavano mangiata Ma il contadino avaro non l ' , * frBtlo " a « carico At F. Vecchi ini- Georgiev chiede H riconoscimento ditelo 

ogni contralto da noi stimolato. » am _ n «_ np i aic rrr c 0 del Rrè- cuore dei Balcani. Gli inglesi, anche caia grigia sui muri avverti tutti « le immondizie, in cumuli sconci, che era tacile a prendere il coltello per stata a Milano . SOFIA 15 — Tornando a Sofia dal 


ciano per la repubblica del dipartimento. 

__... , Bena, il quale continuerà ad oc- 

.TREVISO, 15. — In un» serie di cupare la canea di vice presidente 


7 tnjreaaoiua. 1 Ed era roba buona tutta da essere J" F V k’ ’ ' 

In ogni angolo si ammucchiavano mangiata! Ma il contadino avaro non L,t( rutioria a carico 6t r. vecchi mi- Georgiev chiede il riconoscimento olicelo 


cala grigia sui muri avverti tutti « le immondizie, in cumult sconci, che \ era facile a prendere il coltello per nata a 


Milano 


Rifletta, il signor Bonomi, a quel- «Adente del Consiglio non abbia l oro, era cerio che si sarebbero mos- prigionieri fuggiaschi di rientrare ai turbe di cani scheletriti rovistavano recidere at piedi il verde delle lattu 

la che fu la < sua > politica este- trovato adeguato posto il riconosci- si, finalmente; sarebbero sbarcati in campi di raccolta per evitare la fu- avidi. Più tardi, quando ’a fame in- ghe e det cappucci. 

ra e dovrà riconoscere che abbia- mento dell’opera dei part; s iar.i ita- Grecia, e Rodi avrebbe cosi posto cilazione . crudi e t cani furono essi stessi man- Ut1a pelliccia fu da uno di e<si ac 

ra, e novra rie mio. me e uv aooia j.^. termine al suo calvario. Il giorno dopo circa ottocento sol- giati, erano uomini a rimescolare quistatn con quattro chili di fichi $ec 


SOFIA. 15. — Tornando a Sofia dai 


ruccio Vecchi, il nolo scultore ulti- stampa di sperare che Gran Brrta- 
cia’.e del regime fascista. gna e Stati Uniti vorranno rietino- 

w; b w.. sr»; 5S5S5.‘;ar%»fia 

razione socialista di MReno gli sono stati posti dai termini del 

MILANO. 15. - Ignoti hanno ten- ‘•«manicato della conferenza di Mo¬ 
lato d’entrare nella «Casa Matteot- nel senso di provi edere ad al¬ 

ti », sede della Federazione socialista la »T a ie la *»ase dei Governo, « man- 


e dovrà ricono-ccrc che abbia- mento dell’opera dei part; s iar.i ita- Grecia, e Rodi avrebbe cosi posto cilazione. crudi e . con. furono essi stessi man- una pelliccia fu da uno di essi ac- vecchi U boto scultore ufb 

, e rtovra neon-» cere cne anma ljsn . termine al suo calvario. Il giorno dopo circa ottocento sol- giati, erano uomini a rimescolare Ristata con quattro chili di fichi sec - cVale del regime fascista 

mo .dgione. pj co mpagno COSXTTINT. ex de- La notte si vedevano, sparsi qua dati tedeschi spiarono armati di tuffo queste immondizie, con la speranza c j,l pianoforte cqn quattro chili 

Tutto ciò vuol dire ebe la dife- potato di Udine, parlando a nome e là nell’isola, falò giganteschi. S’al- punto per le strade della città. di scoprire qualche buccia dimenìi- d j farina c cinaut ch:!i di fagioli. Ignoti aprono A feoeo contro la Fede' 

degli interessi che consideria- del gruppo Socialista afferma elle zavano le fiamme alte sotto le stelle I giorni seguenti riapparvero t « Ti- eata. Quando il pianoforte arrivò nel razione socialista di Milano 


MILANO, 15. — S> iniziata presso colloqui avuti a Mosca, il Primo mt- 
la Corte d'Assìse Straordinaria dl nistro bulgaro Georgiev ha «Urhia- 
Milanc-, l’istruttoria a carico dl Fer- rato Ieri sera al corrispondenti di 


nor lo nazione nostra vitali l'atteggiamento tenuto da una par- e disegnavano i contorni delle mon- gre*: trentadue in tutto. Intanto i negozi si chiudevano uno villaggio in cima alla montagna, tutti | mila NO. 15. — Ignoti hanno ten- 

, n » ' ! . te dell'Assemblea allorché l’onore-Stagne, i boschi arrampicati sulle col- n sogno era finito: la guerra con- dopo l’altro. Il «bazar» era ruoto e erano sulla piazza a vedere. Il solei tato d’entrare nella «Casa Matteot- 


• . J i» ltr «eli n?rciiiuicrt tjuuiuiic i vmzi v- TayTlC, L OOSCni or/O 711 u i i suite evi» a ‘ avyuw ciu / —* ¥-*•« -- --—~ ~ ~ -- - ctuiiu |« uuzu u **• ouie 1410 u r 

deve esser fatta secondo una 11- vo ] e Bonomi accennò, nel suo di- Une, e la linea spezzata e anfrattuo- tinuava. silenzioso come un cimitero. Le bet- d el tramonto era tepido e lento o ti », sedi 

nea • conseguentemente democrati- scorso, al grido di dolore delle po- ^ della costa. I contadini Che cala - Il giorno 30 settembre furono di- fole, che anche tn altri tempi difficili scomparire. Fu scaricato dal carro di Milan 

ca C antifascista, in buona fede polazioni giuliane, deriva dalla rono tn città la mattina seguente con stnbuiti alla popolazione gli ultimi erano state il porto dell'abbondanza, con precauzione e portato poi dentro 

. noie nazionalistiche «en- r » ?er Y a dal socialisti nei con- ^ carretti di verdura e di frutta rac- ottanta grammi dl pane previsti dal- non potevano offrire altro che un j a coss come una sposa. Un maiale terventa 

e 5 p ‘ . , • ’ ’ ■ fronti dì una politica che può dare confa vano i fatti meravigliosi della la razione. Già nei mesi precedenti bicchierino di c mastica», così che vedendo l 'intruso usci fuori grugnen- metterli 

za ridicoli toni da conquistai ri ad jto a pericolosi imperialismi. nottata. erano state sospese le distribuzioni preferirono chiudere anche esse. do e so \ 0 molto più tardi fu possi- la « Cas 

e colonizzatori falliti, pensando U partito socialista Un deposito di benzina era stato mensili di pasta, riso, grassi, legumi. Le strade stesse si spopolavano: era bile farlo rientrare. F*r tre 

seriamente ai casi nostri e for- Vonaila Giulia incendiato a Ma rizza; un deposito d» zucchero. meglio rimanere a casa, ad attendere La mattina dopo una buona mano *ff acc ht 


*1 urne r cuviagiuuc sulisii^m 1 - _ _.. . « ■ ___ «_ 

di Milano, aprendo un violento fuoco cato «npliamento dl è dovuto 

con mitra e pLtole contro il per» •* capi dell opposizione i iMn iM- 
e-»- «__ no ivo ito condiz’ont inaccettabili al¬ 


no posto condiz’ont inaccettabili 
l’entrata Joro nei Governo. 


nendn » lotti la prova cht qual- C(Ba „ ini r!c0rd ,„j o i «"7 J%' u ° 

lo che noi cerchiamo e solo di melodi di violenza che » > Coma ' n ' jo , b ^„ d , a ,„, 


meste ail in 4 u| «a • ui«* «*i«ai u ■ zuuu - », . •» f - 

la « Casa Malteottl » è stato oggetto • giapponesi girano tn macchina a Gioca 

notU eonseiutlvs d * L044DRA, 15. - Un corrtepondante 

* - inglese segnala da Batavia che men- 


Dopo quattro anni di assedio ogni la notte, e il sonno invece del cibo. d i calce fu passata sul lugubre nero Berta lascia il CcnnL-ariato degli in- ir* lutto la popolazione a G.ava v.ve 
scoria era /m»ta, i depostfi vuoti, le La moneta aveva naturalmente per- d el mobile; e il pianoforte nella *ua * ,n strettezze, i giapponesi sfoggiano 

provviste familiari inesistente àuto ogni valore. Con una sterlina nuova can duJa reste da sposa si al- .—_...» 


zioni 


pace 


* del mobile; e il pianoforte nella *ua , - • >n strettezze, i giapponesi stoggi.mo 

a „«*»- Am mi ni un sistema di trito che In confrjn’o, 

1 nrrnntn n u^rt ÀeTchie MOSCA. 15. — L'*x commissario può dirai di lusso. Molti giap,-vin'*1 

lineò placido accanto a una specchia- d<ill j n terni sovietico. Berla, è sto- girano per Batavia in automoo le. 

’* ra dorata e ol trogolo rozzo del porco. to esonerato dalle sue funzioni, die- scortoti da servi Indonesiani. li gior- 

" tro sua richiesta. naltsto si chiede come gl' Alleati 

:i GIROLAMO SOTGIO £• stato chiamato a succedergli possono tollerare questi abusi. 
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USl K i^ GLI OSPITI ATTESI, A MODEN A 

temente un curioso senso dell'amo- •m * a _ . 

rìrlyti":ìrtzz 11 primo treno speciale partirà 

crazta quale di nuovo si va sciitip - » « 

gi forti del » Coccodrillo » t/d sabato con 1200 bambini 

stituito dalla rubrica * Il parlamrn- - - . 

fo ». /I <7/1,1/? scopo? Allo stupefa- r». . . • j • J • ••itti 

ante uopo, insignorì, che il *fero- oi àtringoTio i ietnpi dei preparativi - 1# unrta mette a disposizione viveri e 

ce» animale della R.A.I. facesse del 1»tp j . . a 7 . ... 

parlamento e del sistema parlarne »- ILndsi indumenti - Unte le organizzazioni coll ab or ano all* infoiatimi 

f<uf l'oggetto della più volgare e ^ 

ignobile catti atura. Per fortuna che INVITO “ * d „ a ! f, l . tr S:. X if 1 ^ Clinica Pediatrica (80 bambini ogni 
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Chi ha notizie...! I Per “l’Unità,, 




in: ubera uscita 


Parlano gli 

della Caserma 


avieri 

Cavour 



, . >1 ... ... " - uodii/iiu u^m r Inr 5c H Prl C SO IO ( (tr/'d tiri <(('»/!«• »«•'•* f .« ... v . - .... ... 

sporteraiio in Emilia 3o00 figli dei po- due giorni). Maternità e Infanzia f, forse la città non ti accorse ahbastan- litica tenta f<aura ili essere -bersagliati » 

\eu di Roma. Da ogni parte della cit- ,16 ambulatori con 30 visite ogni , a Hri tuoi soldati. Prendete la Cater- </ dei ”Partiti “ cosa uè peniate? ». 


òro ho' i, Z P r ?. l ì.-' ,r0 ° C . ; lcc «' n P;»e» t ’ r anno alla Stazione. Sol- a | giorno). A lutto il 14. 1900 inviti mbwiàl* erti: un paese in miniatura. Sionia? ». ...di BACALONI Ettore, grup- tinnirò 

che m rifiutati ,m cYcthl Federati o^ 0 bandiml^ pC ^ lc visi,e 1 elano -' ,ati inviati. Va Basta untare alla fermata della (ir- < Questo c un arg,imeni.. spinoso. 7 ut- lavoratori K, P.M. 151 B Pclleprmi ÌÒO. S-rn.io UMiense ai 

J s„ n , 11 tcacrazw ’ j° 1 I , a . n '" A u A l c , as P c '’ <lno «I pat* notato pero che le visite mediche prò. .dare Rossa per ottenere tuhito una in- h • reduci dell Aeronautica debbono pas- 1 . , ... . poma- un simpatizzante GuoT.irini 

^, 0 ,uUora co “ iin ri,ni ° t?op * ^ rvy ^ i -s%• 

tutu\n'‘oficsti c T%i«tVrc«oft C i’ iln q u eco■ nt o *' ° PC *' “ 3 P ‘ aZZa dC ' ,. La Ui.stnbuzione . degli indumenti < // la caserma r iù importante Hi Ho- naia di^Juttif, ducono la s£>a «n «6. cellula L. 103 Alcun, onera; d^- 

'irxiz N «^ r 'X L’arrivo a Modena ^ n^”.n R ^o'V,?^ 8 ^ "ZJ™, 'q^ a'^t^ »*•>/»- -- -- ali . fmu . , u. U steih 

Mira ,r!. o - 5 'I t . .. , ,,, , , lo. Numerosissimi indumenti sono sta-L; sta abbastanza bene. Il corredo oc nono al Corpo. 1 a hqutdanone deci, as- «ro S^ern;, 11'. Rossa s * d- Fuceroh o t. r.no. Sezien. 


vorremmo chiedere al Parroco del- . ... f ° C R ° ? ‘2 e ! ' ta,a organizza-1 ma noi 

la Chiesa Nuova di snieaure nub - L’arrivo a Modena *‘0 invece m modo veramente perfet-. prendert 

binamente - attraverso il nostro Aspettando l oia della partenza ) Numerosissimi indumenti sono sta- ,. ,ta , 
ninni/, lo so orcio n r.i. a „.. * .. ” p . lla _ ..L’ 31 . 1 Aititi <• raccolti. L KNDSI ha concesso otto \cnrrente 


ignobile cara atura Per fortuna che lisi VIi U , 1 e. 10 ™ 1 * pno aan.ai.io. tra- li: Clinica Pediatrica (80 bambini ogni e forse non è solo colpa dei iiorna 

. le proteste devono essere state tante f Ci è Moto riferito che il parroco mìSna. Da'ognUrar^dc^la ?»-* S SLf“ *Z? ^[“oldàìl' Vende?/ la^cTr- 

e concoide se sono riuscite a far io- K^^nS' K*. da '^ SUa ,nn * dlIC S™l). A (rt butatorio S cS ” IZrVm 'oS^U ' rv^: 

3 /, 7. r d ‘' ll « circolazione il Cocco- tea:,, dei min barn bini romani/che prima mattini''pierai “iarVen""”».? giorno' V Uf ftóo'd’Ig'ic’ne S barn- 'T^ T**i "'ulfiffinV' Z'/li 7fXh 

drt,ln andranno a passare l’inverno a Alo- le madri, i famigliali c la popolazione binf al giorno) S Giovanni Iso visite Z, "Zl"tL .i ronl.nVf., Znf'a dCom- 

Ma sentite questa qualunque ..I/o- dc "«. Consapevoli fra [altro della accompagneranno alla Stazione. Sol- a l giorno). A tutto il 14 1909 inviti I uissariatn er> un par<e in miniatura. 

schettina . della R A.l, * Tu ha, niSiro dfiZYcdfiZt" lo" ° tanSlS^d,? 1pcr ,c vipitc 'tati * imdati" Va ferma/." Se' 

/oWato «o partito? - Il partito «c CoLj,» .Iloticiicsc c^rSliTi luci SSc S : ""rlSSSKS: ^ 

della munta Perche, ne hai fon- d altra parte che c necessaria, per so a disposizione autobus e tram che no { cll ( 0 . „ mmr -iornatisti 

dato uno anche tu? - Sì, tl partito ì" trJZZiZ TttitS 5="° PCr * " 3 P ‘ aZZa ^ ,La distribuzione ; degli indumenti ^Aa\asLa r m imitante Hi Ro- 
della fame. — Sr si facesse ima fu- vorremmo chiedere al Parroco rie 1- a,la Croce Ros ' a r ^'a* 3 organizza- ma non tutto p.i male mine può cono 

rinnf? — /'■ un'idra In mitrrin con la Chiesa Nuova di ciucciare mib- L’arrivo a Modella ‘a invece m modo veramente perfet- prendere. Quanto a netUann ad esempio 

sione f. un idea... la miseria tot, " niiota ai ajnegure può , lo. Numerosissimi indumenti sono sta. s . sta abbastanza bene. Il corredo or- 

la fame. - Stracci ,n aria... Qui rm fJ L cr/lc r/mfinfi c/fi al- ?' 'accolt.. L'EN'DSI ha concesso otto \ corrente piene regolarmente distribuito: 

sulla scopa ». E poi si canta in nrna, fri oroàu, di stampa - (e me,ioni una' i//n,, a ° f o l!! fmn e "l.a" C n‘l'°ha ba "5- di Ìnd,n "? 1 nt V t c '7 crand, A cas ' «' fnU ! *r"<derc un sacco di snidi 

I, .. * . ,. e J c n i uusiff. invito il Parroco tirila pl edisposto già il personale d accolli- ? | e nza Post-Bellica ha inviato 3000 di fin, ti un po' difficili... ». 

della nodra volontà di mosti uno- ciiicsa Xiuiva' 1 !“ rr oco della pagnamento: una crocerossina ogni magliette. 1500 mutandine. 2000 paia 

ne: » Inalberiamo la nostra miseria Altri intanto ni propalando qua “° r vivendoci il via-cio -mio stali rii ptt,al,n ' c a,,ro vestiario. I.'Udi ha Una proposta 

— che c l'unita cosa seria. — Quc- e In la voce che i bambini'romani forniti rìaU'Unna che ha concesso corH 'cs?o 80 kg di lana che lc donne t , mensa?, 

sto è il vessillo degli italiani — ita- partenti di rebbero conte destina- )f;oo kg. di farina. 600 scatole di po- {,i quella organizzazione hanno lavo- , Ifr no bene. ! niperi di asseinszinnt 

ti vicini e lontani _ A"!i altri po- :;o .", p Russia. Secondo costoro ;l . c conservato, 1.30 kg. di latte. 160 rato e 100 cappotti doU'Unpa che so- sarebbero sufficienti: non si capisce per- 

Zl ,/lh, Idrdi.rrZ * il.,;,ieri c »' p !'<r >>* 1 Koind, , ;2 fll /uct .| lcIO , 120 litri d'olio. La no siati ridotti pcr i bambini. Le of- ‘he le razioni sono ancora piuttosto srar. 

poi, — nulla chiediamo — fasi,atei, che prevede ,1 Comitato orpaiuzia- i )iscotlena s.A.B.A. confezionerà i lcrtc in cir!lal o ammontano -là a ^ S/>ra Metto H, organizzazione? 

come siamo — c l avvenire prima o ture. it \ cscorn di Moderni c il far- p an j n j r , biscotti per il viaggio. La ” forse le tose andrebbero meglio se la 

p 0l — ve In faietnn noi ». r,H !° a * I numa che hanno aderito cellula comunista dei Mercati Gene- ’ ! ' r .. _ nrt . .. Commissione Ranno rimanesse in cari- 

* D;,Ir he * h r, fin, rii ,,r,? F, r>l„ Oli bbl icriincilt e flit l ,i ! : la 1 1 va. sono ra i, 0 tf| lla f ju C arance, dlle manda- P"i° ad oggi Piu di 300 bambini /lrr lin periodo abbastanza lungo e 

i/td'cnf altro fiorellino. I.tioln. in stretto accordo con Stali,, per , in i c Ulc j 0 a( j ocm n 10 dei 3.300 hanno già ricevuto il biglietto per il /o.ur scelta da tutta la truppa. Sarebbe 

Il !octdlt<ta Vannucci l'stralli, pie- reali.-are la deportazione dei .1000 bambini. L'arrivo del treno a Mode- viaggio. Partiranno per Modena oltre più fante anche, in tal^niodo, persuade- 

tentatore di Un ordine del giorno al l’/V!V’ Ì .’ ,Ì ro """" tr " ' f/hiocci del- „ ;l ? p, CV isto per le 10 di domenica. n .quelli di Roma .300 bambini scelti re di certe difficoltà... < e poi la que- 

Comitato C entrale de suo partito. Centrale qiiaiuie pamtoiate Mi io- nc , comu ,,i piti sinistrati della P 10 ’ I" , ,ii r pareti e una 

, ■ i esumile. me procede il lavoro di organizza- r«i.ifnrii> stato. L ita impani attira auc pareri r una 

si Sdoppia in due persone: Vannue- Siamo alla vigilia delia partenza: zinne e di preparazione che in c t uc- ' mua . rt ! a . toinp vasicuorie. pl</ , 7(il -aerale non dovrebbero costar 

ci e farallt.. Avvenimenti della no- sabato, alle 14 innoverà dalla Stazio- sii ultimi giorni va stringendo i suoi 1,n - rondi.^ Imacina, cisterna, coi . , (lo // n pensiamo noi». 

<‘ra ruta tiizinnrtlr i cncnnn tmmc(- ,1p Termini il primo ilei tre convogli tempi. Gli ambulatori in funzione Fonma. Gaeta. Scalili, Mintuino. s linmaiiiio però che la castra oda sia 
'■ , ,. L * . , ferroviari che, succedendosi a distali- pcr la visita medica, sono i segticn- Spigno. Sperlonca ccc. n.iglimata nei confronti di prima ». 

si da radio straniere prima che da 

Radio Roma (perchè in Via Asiago .. 111111 it 11 ■ ■ ■ i ■ ■ 11 ■ .ni.li.i""" ...iiiinnii.nniiuiiii min min nm mini 

le notine giungono... a piedi, dopo e 1 * ’ m -* • b . .. 


fa ernnara e lo specchio della città... < Critsmente Anche dal lato dnripli- 
Se fosse vero, a legierc molti dei ginr- nate e scomparsa molta della cerchia 
pah ri,ladini, ri sarebbe da giurare che mentalità da caserma che c'era sotto il, 
a Roma non risono soldati. fisi min Gli ufficiati sono e-rdiali ron 

E forse non è solo colpa dei iiorna noi. l'ostiamo parlare liberamente di po- , 



Sommi precedente L 8.75». 165. 

"f Federazione Comunista di Temi a 
nezzo del compagno Farmi: SociaLeti 
I o Comunisti della Sezione di Castel- 
V-1 odino a mezzo compagno Ricetti 100. 

: Sezione G. Manni: Cellula di S. Roc- 
: co L. 8.000, Cellula di S. Valentino 
■ L. 3 000, Cellula femminile * Ines Ver. 

; sari » I». 1500, Cellula di Stifone lire 
1.000, Sezione di Castighoni !.. 2 000, 
Cellula di Sangemini L. 1 150. Fede¬ 
razione Fiorentina: Sez’ocie di Vico 
- d'Elsa L. 4.334 Sezione di Rifrzdi: 
Bruschi 30. Taccmi 20. Cheli 20. Bi- 
. * chi 10. Drci'lnnocenti 10. Bc-ssi 10. 
Bambj 15. Bellini 10. Balzi 10. Ga- 
• brielli 50. Bianchini 10. Biancliini 50. 
De Paoli 15. Prei 50. Ressi 20. N X. 
L. 25. Giorgetti 30. Sezione » Amìoivo 
IG ramsei » di Prscara: N. X. 233. Sa- 
i zazlo 10. N. N. 100. Liquori 100. Li- 
tmorl Dante 100. Liquor' Alberto ino. 
N’apporiam 100. Tiben 50. Cris,ante 150 
Marcsnzanì 1 000. Marcheciani 30. Li¬ 
bero 25. Sterleeclmii 15 Di fono 13, 
notta 50. Nardone 30. Crocet'a 20. 
Santili i39. Saragani 25. Giovannuc- 
| ci 100. Giacomucci 30. De Sifo 10. 
Schiavone 30, Del Zoppo 20. Arh z.- 
zani 23. Fontana 25. Carpili in. Ght- 
f*” Pani 20, Presutti 25, De Fabriti's 50, 
B Pellegrini 150. Spr ono Ostiense di 
i Roma: un simpatizzante Guerracmi 
„„ Pietro 3)1 Sezione Comunisti di par- 


mene regolarmente distribuito: segni d i prigionia è nntona (dalle direi 1 

. ■ . ••• * ri ^ •-«. >. 11■ l ■ / ■ ■ _ i ^ ■. I » . .... ..ri _ l 


t compagni della Calzoleria • Stella 
Rossa d' Fuco coivo L 500. Sezione 
Comunista r’i Torà <Caserta) L. 220, 
Papali© Salvatore di Taranto ppr con. 
’o dei tre srnpnj OfTìc'na Arredamen¬ 
ti Xave-Arsenale L» 500 Onera' d^Va 
Centrale elettrica di Sasso P sano 
t. ,330, Se/ onr Commi sta rh Sasso 


p là la voce che i bambini romani 


forniti riairilniTa che ha concesso 


concesso 80 kg di lana che lc donne 


I la mensa ? 


partenti avrebbero conia destili a- ] r;oo kg. rii farina. 600 scatole di po- {R quella organizzazione hanno lavo- , \frnn bene. I niperi di assegnazinnt re una indennità di p 
::our la Russia. Svernalo insterò ;l . p conservato, 150 kg di latte. 160 rato e 100 cappotti doU'Unpa che so- sarebbero sufficienti: non si capisce per- tutti r piu elevata ». 
evidentemente il Sindaco di Roma. ks (J| /uct .|,eio. 120 litri d'olio. La no stati ridotti ncr i bambini. Le of- ■ hè le razioni tono ancora piuttosto sear- f. a ehiarrlucrata è < 


ani che competono a ciascuno, istituì- teuibre a Cefaloma vioi In Gei marnai 


i àmi irir i l'mj/rit'im a i uni Kilt', i.miiui* nuli»; i. n v v iniuiuu r-»'-» * »*• -- . e CCO 

inerì di a*$ezt } *? lnn * re una indennità di prigionia untale per Fcldpo^t. 22933. Telefonare n, 590.110, » omini totale i . a.ia 

: non si capisce per- talli e più elevata ». noma. La Federazione Comunista di Terni 

ancora piuttosto srar- ; a chiari lucrata è stata biuta il lem ... del soldato Bellucci Bmed-itto, j a mezzo del coni Pàglia Ferini 111 iar» 


bambini romani tra i (//lincei del- p previsto per le 10 di domenica. a -quelli di Roma 500 bambini scelti re di errir difficoltà... < è poi la que- 
.;\ r ° ucUc s,p l ) l ìc ,lrtl Asul Ed ora qualche particolare su co- nc! comult , pu ', ministrati della pio- ftmnc dei canierom. che fono in cattivo 

Genitale. me procede il lavoro di organizza- , ■ t a1iria come Castetforte f,a,o L 1,3 imbiancatura alle pareli runa 

Siimn nlla \'ir,*l,- t-ia ri r-n : sin, ir* c .1, ninnara/innr in fine- p 3 ' .' milizia ZC.i C r .1 le non ncvrcbbero costar 


C'è poi la que- 


‘ »»-’ procede il lavoro di organizza- , ■ .. , ' co , nr Castelforte ftato. i na "nhiam atura alte pai 

Siamo alla vigilia delia partenza: zione e di preparazione che in que- . ua ' . „. . .. , pulizia generale non riavrebbe 

sabato, alle 14 innoverà dalla Stazio- sii ultimi giorni va stringendo i suoi 1,n - rondi.^ 1 macina, cisterna, co , pensiamo noi ». 

ne Termini il primo ilei tre convogli tempi. Gli ambulatori in funzione Fornua. Gaeta. Scalili, Minturno. t Immagino però che la vostri 


ne Termini il primo ilei tre convogli tempi. Gli ambulatori in funzione fornua. cacia. :stau 
ferroviari clic, succedendosi a disiati- pcr la visita medica, sono i seguen- Spigno. Sperlonga ccc. 


» Immagino però che la vostra vita sta 
miglio,aia nei confronti di prima ». 


che in America inno già giunte ficr... 
Mor'e. dette notizie, ■ a caso, ven- é 
gotto trasmesse e fot ripetute tali e f? 
quell a 24 ore e più ili distanza. % 
Altre non vengono trasmesse affat- 
to. Talvolta abbiamo delle notizie % 

» lampo » dcll’ultim'nra dall'estero, 
mentre invece certe informazioni 
italiane, tanto attese (gratifica na¬ 
talizia, nei giorni scorsi), si trovano 
solo sui quotidiani. 

Le notizie, spesso, vengono inter- .. 
pettate diversamente nei vagì noti- fi 
ztari della giornata. Per quanto ri- ì. 
guarda la tempestività di certe tra- 
smissioni, ricordiamo una radtocro- ffl 
naca di qualche giorno fa: alle 20 
il Giornale Radio aveva annunciato |a 
che i dipendenti dello Stato avreb- |fi 
hem sospeso il lavoro in segno di H 
protesta a causa della non accetta- |p! 
7innc, da parte del Governo, delle Mf: 
richieste ,n merito alla gratifica na- 
talizia; ma subito dopo una radio- 
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^ ^ ■ ♦ • _ A é nìr ^ norme fonnite nalh Keneranonp 

Uiuiii^ morii 111 imo stoiilro 

■ nel (orsi della rtuni'me h qur.ninne 

ini un irpiiii p unii rnrrìora 

|| (| 1111 11 171(11 1 J (Ulti ! "■ 1 1 " 5■ il , are ,| vim, tenliasli rhe esci» Ira il puf* 

naie che ateneo avuto promozioni datate 
1. maggio 1945 ha avuto un riconoviir 

La vettura è siala sbalzata a.30-metri di distanza KwiT,TÉwtrC”.oS.;;'i» 

si hanno richieste rhe anche agli effetti 
FOGGIA 15 nato in lungo e in largo presso i nomici la promotionc venga mone., iuta 

»r ,1„11 -, jìii.'qoh, maggiori stabilimenti dellTtalia Set- rf 4 ta in rui e-;a effetiivamenie awpnnr. 

Un autopullman della ditta baga. . ?=’= , . rcDei j re prodotti for- . . . . , . 

diretto a Bari proveniente da Ro- nitj dci requisiti stabiliti dal Comitato Lavoratori del commercio 
ina, rompeva, a causa dell'oscurità, industriale Fibre e Industrie Tcs- Si «no «duniti i Comitati Sindacali de 
le sbarre del passaggio a livello a sili, hanno dovuto constatare che una voratori del <ommmio ai quali la pegre 
3 chilometri da Foggia sulla strada grande parte dei tessuti messi a di- della t.d.l.. ha riferito in inerito alle 
Fn./oi-v reriennln Soora"giun"eva sposizione degli industriali è di qua- (alive ehe !„„„ m torso or, al adeguar 

bi nucI nSn o un locòmotore 1 Uà scadente e che in molti casi i pa;ihe. I ( orni,ali saldata , hanno 

in quei momemo uri iuluh uiuiv ...... „ . r.;.3 atto «irlli proposte avanzale dalla t.d.l. 

isolato che investiva 1 autopullman tessuti bloccati non 1 multano p pp ninne dei 1 ommereianti. rilevando pei 

nella parte anteriore sbalzandolo presso i consegnatari. pastnigiamenio ora a«untn dalla 

in avanti per circa 30 metri. Nello ^^^ <mm ^ B | niizatione dei datori di lavoro ri-uha w 

stesso tempo un treno merci prò- t, ™ a vi a « calo ruptlto alla Mtua/i..»e .he era 

veniente in senso opposto da Cer- SOf jID ARI ETÀ’ ' W'™™- 

cara e diretto a Foggia investiva O VLillfftlU U1 A Una nnova BÌUnta de S H artigi 

l'autopullman nella parte posteriore. TTJ7 /pi "13 p\ T A ÌR i? L » Giunta Enculiva Provvisoria dtlla 

Secondo le prime notizie si la- il \Jr JL v/ i-i z». Alt ni Protitcìalt degli Artigiani di via 

mentano 5 morti e numerosi feri- — del Celio n. 2. rhiarnata in varivi n 

ti. Le vittime sono il rtftor Alta- Deruba,, di ,uo„ SfcA'SES, t, S KT*L'S»: 


or TT U> T> TV T rn r ... del liuóHZierr Sabatini Rinaldo, per 11 ciormle dei layor.imr, 

o (JL i il U 1 V I L ni igiomero m Gei marna al campo Gli onerai delta centra»? elettnc i di 

——-- ,v.. Stammlagei V A matricola mi- Sayso Pisano mentre pongono >n scr- 

vpi r r f ATT tl mero 41>714. U.tintamente ne) 1944 a vizio un gruppo da lido t»iv. in somì- 

JJLL Li A V LJil Ly dato notizie da Geislingen (Sieige) 'uzinne dì quello d‘s;ru'to dii ;’ 1 "- 

-— Informare la famiglia Sabatini. Viale lasrKti inviano all • t olla ■ L wT e 

Riunione delle C. I. deir.A.T.A.C. Medaglie d Oro n. 38. Roma. hi Seziono di Sasso Pts.-mn !.. ' I,n 

S, .... riunii. jlU C.4.L. , m.mhri delle d > >}*'*}'* Cosimo prigioniero in — 

Commisjipni inlirot dtU A.T.à.C. p«r p.-ìiti- Gei mania. Dal -a ' . . 

«« M "VT lì SK, Carinola Z Ca r loti e / " m a ivfva 11 0^001 A 9\WW IC|T V 

imnale ^.ui compili r funzioni sprUanti Jllf f ” no tj * . ' 

C«mm»«i"ni Me««\ F.’ anr}»p r?ar»in,ìtr; 10 * 1 11 ’ oir.-inn®, . — 

n»l terso della rinni«nr la qur.monr ddh mo m. sìammìager XVII b'. v.L 5563 Min. 10 par. - Neretto tariffa doppia 
promorioni s HrlU ntosirurion» d»llr carriere. Gerrna|lia _ informare il sic. Lorenzo Questi avvisi si ricevono presso la 


fval: oiproi n pimm 


Piccionetti. Via Bodoni 6. Roma. 

, ... del prigioniero Marietti Romeo, 


. , , . j * j i ... nei pn^ionicio Aictiium 

Mie fhr avrn.10 avute promenem datate dal Ca x V Ù A.N. 147141. Informare 

L oa 99 ià 1«»«à ha »vut« un mono.,;u.e.to Mari ^ tti Klcca rdo. Via Giovanni An- 
ft"'; ««noiBKi» solamente io nata 1-1-1946. sa , otto Garbatella. Roma. 


i i n .. « » I I a- . / I f bdiUU, IUIIU ^d. Udiuaicua. i»vuia. 

dati MU tatihra drlla tnunia (nrr/unalf'. F>- del prigioniero Scacc’apie-he Via de) Tari 

m hanno ri-hie-te rhe anche agli rffeili ero- O "| djo Gemenlnschaftslager Am. Kie- 6«*3t2 e 64-964 

nomiriila promononr venga ncno-mta dalia {el|) Wa](1 KrotZ;;ll e. B Drcsden H .. ' 

data in rui e-;a effetiivatnrnlp avvenne. 27 B i n r or niaic la famiglia Cenngn- 

avoratori dei commercio ‘.ini. Via pesalo 14. Roma. 

Si inno «duniti i Comitati Sindacati dei la- — di ® e ' art,i Sandro. I- G. P. A. 

,i»i ___ ». i» Vienna. Informare la Mg. Belai dì Ida, 


concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA <S. P. V 

Via de) Parlamento n. 9 - Telefono 


ore 8.30-16; 


Si inno *dun*ti i Comitati Sindacati dei la- — 01 “ c ‘ dr m «.maro. i.. J-». - 

voratori drl rommrtuo a. qual, la segretena 'henna. Informare ia Mg. Bela, di 
della t.d.l.. ha riferito in mento alle ira.- Via Amico da Venafro H. Roma 


Via del Tritone n Ti. 76. 78: (et. 
16-554 (.ine. via F. Crispit. ore 8.301*; 
Snc. VI AT - Via Leonida Bissota»! 
(ex XXIII Marzo) n. 22 Telef. 43-292 

4 Informazioni Diverse L IO 


di Paoli Raffaele, Franchefurt 


(ative thè sono in torso rirra l'adeguam.nlo ! , . . ’ . Infor ACQUISTEREI ve orr.v-ìnnr furgone Topolino rfh- 

■Ielle paghe. I Comitati sindacai, hanno preso A/M Mildenad Golstein me, tag. fnfor. v Telefonare 660.3)90. Ore 15-15. 19-21. 

atto orli, proposte avanzale dalla t .d.l., al- '» lar c c . Dl { noma- 

IT ni,,nr dei ( ommereianti. rilevando pe«H«« / rinon 1 Alberto. La- ’_Oeeaslonl L_I2__ 

( P i ai rgg'amrr. o tira »»-,in n « a Bczcichiuuig Bremci. informare ippRorlTTITENE'" Pr||,"r «nn antinpo. 

minutine dei dalori di laverò n-uha inodiii- - -r a r = ,virv 95 Arrnurn mhH. ,r "‘ r n , 11 

calo rispetto alla situazione 'he ria Siala L 3 faml '- 1,a tl - n ° 1 ' 1 - V 13 raranto 9a - 12 rate m«n»'li. iw-'im ronvrmrnra. eie,-ama. 

rf., r ,D)D I’,1 Ir mi aoilv/ime Roma. ; ,000 - tOOIMl . 13.000 - 15 000 • conno olire, 

raggiunta dorante 1 ninna 3|ii.vnn. di Canori Spartaco. M. Stamina. , (Ivli s . 7n , ;7 

Una nnova giunta degli artigiani tanger in C. Informare Massari Lu- RA òi 0 ' ,, r andio<a T e,,diia rateale Magna.hn*. 

La Giunta Esecutiva Provviinria della Unin- eia. Via Amico da Venafro 14, Roma. Voeenidrone. pierri iinlqiitihili, garanzia 
ne Provinciale degli Artigiani di via l’arco ••• del bersagliere Manimetti l»o- , Mv.traradio ». Adda 3. 


cronaca riferiva un nitri vista, in cui preparativi per il viaggio a Modena: quanto tempo era che il bambino ^WidclTe S< Tavv Giuseppe Di .. Derubato di tutto 

si . parlava delta gratifica natalizia non riceveva un paio di scarpette nuove? "T'S lista Erinctc BuA il . 11 ,7^"° Jesta «.anHald. e v aio derubato 

i; ArrìAtrn r '- a ^ no e 1 ‘ llul>lrt . ' 4 . r _ * la»ln <\i indumenti. matFM^l. foniunh f♦ »\ 

r . .. c a ’ . j j j iiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii*tiiiiiiiiiiiii>iiiaiiiiiiiiiiiiiii quinto non c st.^to ìdcntincato. p ktmAit r» pr i%A *ii latin q ri^ol^r a l buon more 

della sospensione di lavoro come di ^ traffico è slato ripreso dopo ' 


come di cosa ancora da decidere e 
della sospensione di lavoro come di 
cosa della quale non si fosse nep¬ 
pure parlato... 

'Conclusioni? Tutti sanno che la 
R A.l. costa centinaia di milioni. 
So^di necessari. Ma vanno spesi 
meglio. 


I 110 STRE U'flRTE 

De Chirico 

ella Galleria S. Silveslro 


500 tonnellate di carbone 
sottratte alla Croce Rossa 


Nei sitimi vror-i il imrlro di pcdìz'a 
I ribaltar ia della Guardia di finanza ha 
-coperto Fautore di mi gro“0 (urlo ai 
danni della Croce Kos-a. 

Dopo lunghe e pazienti indirmi e 
«tato identificata e arreMnto certo Fer¬ 
rati, il quale, infaticato «lai Ministero 
dfll'IndnMrta e ('omnifrco di rifornire 
di caTt/one la C.R.L, -otfTa-«e con rag¬ 


li cadavere di uno sconosciuto 
in via Montebello 


Il et»...ICC v- .» - .( r , compagni. 

quasi due ore. 

_—-- Ber gli ammalati 

I . • j i n __ I.a «rvinnr conunivia del Quadrar,», insieme 

- Ld riduzione dei ydS . ( ^|, ammalati dzlli rrUuU comunista Racuiiini. 

Secondo un comunicato del Ministero nngrav/a vivamente ,1 sir.da.eato dell isiprcz» 
doti' I uduvrì < l'approwispoiinmeTiio drl Va«elli per l'nlfrria d, 1.300 lire a l»vnrr dei 

carhon fo««ile alle ‘incole ofnrine da g<‘ r ,roverali del sanatori», 
naa.on.ili sarebbe da assicurare una ero 

nazione giornaliera minima di «re ore di Calcio Colloillale 

r.i‘ In base a. tal» erogazione 'j' D 0r--,!a F»u» di anni 12 è uraveiaeniz am- 


m Provìicìalt degli Artigiani di via Paro a el oersagiieie Msmmeui ' J 2' ma . Mv.traradio ». Adda .3 

del Febo n. 2. chiamata in carila ori il r ?nzo. Dal 1944 noti ha dato piu notj- __ 

mandalo di preparare lo statuto e la conio- 8ie. 11 Silo ultimo mdllizzo. L a-ai 
cazione delle categorie per l'elezione demorra- fcldpost D.A.. 1. K. L. P.A. Wien 

lic.i dei F»miUli Direttivi, è stala revocala 

dalFineamo non avendo a.'vdio il mandato. niAi/onln niim/a « 

I Presidenli in earica. riuniti in Assemblea <( UiOVGniU nUOVd » 

il giorno 13 gennaio 1916. hanno nominalo j,, (ulte le edicole è in vendita * Gio 

una nu»va Giunta r.«,-,uliva Provvisoria, cm- vrniù nuova ra‘«eg,,a itirn^ilr ci■ prò- 1 

posta di sette membri rnn il mandalo di pre- giovanili. Ai è pubblicato tra ia! Partenze giornaliere per: 

parar» I» Statuto da prrsrntarc all'appro'a- , ro; p 7 nnlxait ; : .. Ai giovani •«; Sfai- Awr » r p 

zinne d< Il assemblea generale dei soci da P v C-,i,gic-‘o .Vario, i.vlc del Par MILANI) — ta C. 

rnnta»jrr il giorno •> Tcbbraio 19(fi. Ij bed» - l'-tninn-la italiano '>: Michele Re.» t"; BOLOGNA — PA 

della Unione Provinciale resta nei lo, ali di „ Omlraddirioni nella politica dei giovani FIRENZE — Ll> 

via Pcr<o del l'elio n. 2. dove gli artigiani vocialGii »; ( nini RaUntci: <• Prima a/i"- _ _ rn 


AUTOPULLMAN 

rapidi - comodi - sicuri 


Ver?o le 22.30 di ieri 


K?]la Inion* Fro\infiàlp rf>ti nei di „ 0*iitra*ldirioni rrl!.i politica siox^ni 

\\a Ti*r<A rid l>H«i n. ditxr <jli arùqiani ì(»cìaÌì^<ì *>; ('»:»/»> F'nlodìr.i: «• rrim.i a/i«' 

prt’.ranno effettuale il te^'eramento pfr I ai- tir >♦; Cinaniiiz »• Materialismo \o1- 

r.o ' ^arr r niarxi^ino •*: diuirptr firrt »: *• 

^ v ; Kr.UIi. rror j»fiTvi*arr •»: Snlratntc 

Conversazione popolare :ti n 


MILANO - GENOVA 
BOLOGNA - PARMA 
FIRENZE - LIVORNO 
BARI - FOGGIA 


ti.uiiu 3 uiuiu — ■ ■■■ - ,i-,uc ‘■•--••o --• ■- ■ •/•«'“io-,» Conversazione popolare 

oMn :r;.r;^i»e ^ * ** „»,*,* g,o»c dI w .. »». 

6110 ’ ..moina il 30 per ceni" ff din,'!alc .»n vetri,n. la bambina abita in via st re bczin;,, conver-azi'-nr popolare sul tema: 

alcuni agenti dV éarhnn fo«sdo consumalo in tempi 'àrie. Mirabella 36. . Il V (nngrcsMi Nazionale del P.F.I. ». 

liliale hanno normali . . , _ , . 


Gmrrio De Chirico espone venio<t° qu«- h , lhiI(l ’^Gandolo .alt.,-,ve.so interrr.c 
dri alla t Galleria ci Arie b >ilvestro ». , , 

non ventotto qnfldri comuni. ì-ensi ven Alari, a meri v o n ro 
torte, » opere «crltr ». c»mr »nzgiamen- Continua inchiesta pei rF 
te e cornmereinlmenre evvertr il cntaln- pirla sul gros«o imbroplie,. 
eo F'ideniemente De Chirico ha nen*a- Tutù soffinno tl freddo 


giri ben soo tonnellate drl pre/to"» rem-, tjqpramento. 


drl coinmiss.ii iato Viminale hanno normali . r . , 

rinvenuto davanti a un portone in via In Pi incoia re ,<tl.a citta. 01 Ivoma. 
Montehcllo il cadavere rii tino scolio- me-s» di ottobre dello sc„ r so 1P ’• 

scinto, morto probabilmente per as- -egnaziorii hanno .avuto carattere di pj'" 

stare le «egu-’nt; : c.-rhon »*>»• 


r t: i o sono 


go F'ideniemente De Chirico ha pen*a- Tutti softiono tl freddo, rnchè tna-- 

ti eh* poteva essere utile far conoscere ra ,] cs i)n,'e. regi,. o«c»dah. negli ut 
in tempo ai suoi compratori che que- r rr p r p rr 1, iie«:a ragione 

«<e ‘«tio z opere «celie » e non normali ^ ^ ridotto ir, modo da iar c.i'p- 

quadri e*e;ui(i del « pteior oprimus». co- * 
me lui stesso ama definir»,. rar /. !e 

Ri'enro sia venuio il momento di tene. Ma gl: imbroglioni ninno »mp.r n 

Tr un breve ma chiaro discorso su De do di riforr.;rr il mercato rem d, ri» 

Cfi'rico: « he e più prezioso, a bcnenc'.o di chi ha 

Il De Chiriro che va. ad un dipres- dj „ at o da «pe'-dere 

*o. dal *|0 al ‘30. è (for»e senza nessun_ 

dubbio), un piilore iscritio nel grande ' 

rrorimento ^progressivo dell arie moder- 1 n11llll |- mrll1 | n .» I rn 


1 , osp-dah. negli ul I 
Per G «lessa ragione . 
, modo da iar di‘p* 


.'ivn 1 niur iiiw- - . .. . 

D«-m primi accertamenti r risultato -iv nor1.4 ». tonn in 

trattarsi di un povero ubriacone, die li mi Fi : di^rn^r <• \Di> Tonn^li^r^ 14 
rampava facendo lavori di lattea al mdv e ire.-cnro g»nrain lOI^. r,»nn-»l- 
ViCitlO mercato. Gir 13 nula „ »ee»-enro «' arbone sicd». 

no-, oint-re II* (3 tonnolUTo 9'iO; dicfiu 

r _l _ "_ ri - prr (Of, tnnnellste ono : gennaio 19 '6 

'r-k »■ -- z- rirv il rv/3 /-v tonnellate ooo. ,omro un consumo nmn 

: I] l>J i2) 

- -ari . r r- . ,. -, A 5»non,he. es« n io-i v?rific»’i impr» 

1 l»|l dilli A\ ViV^X-Y-V'XiF’l visti scio, » p i noi!» miniere americane — 

.rT.-J,, attuali fn'nitn.v, d-1 m-m'e Ma- 

- i - - —--- " ! aro — e ritardi nelle partenze d»i ri- 

.. . .... . ., ri.rifi i -irigoli pn-grammi di approwi- 

Due decilitri - di olio ' , , 1 . »...,_ 

, g opamento del .-arbon fo«»,l9 nsn.io su 

( c-o iz's.o -ili gnr»» In • 'ernie* '' _•» c*rr. . # , .... 

, b,r., -ovorc falcidio men-lti 



Organizzazione 

PIER BUSSITI 

! PRENOTA ZIO XI : P.zza S. Claudio 1R6 
tei 62-210 - 60-868 . Via Regina Licita 24 
tei. 485-115 . Tritone 75 tei. 40-518 - 


Il Barbiere di Siviglia,, 

...... . . . .... . PRF.N0TAZ10XI: P.zza S. Claudio IR 

li hbb'iP d, ggettvvgn r,8ra i» 1 -0 acni- }p . S2 .tio - 60-888 . Via Regina Lidia 2 
versar," di o-j*«'a gran-!» "r*M di R,--,m rtp tPl is.a-M.q . Tritone 75 lei. 10-518 
presentati P r r Fi pmu »o|t» a Roma il 20 Corso Umborto 3.55 tei. 663-541 - Via! 
febbraio 1*16 F.' ‘'alo serminat». in qv.m castro Pretorio 60 tei. 490-540. 

giorni, un grirde film r»g a soggeitn qu»>ta . .. , . .. 

-'km. cb* veirep-o .dh g» di questo T*-e AUTOVETTURE per (ulte Ib destinaiioìi 

Reg,s*a Va»io Crcpa. ,»r;aniz*arione gmeral* 

! F Hi Trop'-cf, 


Due decilitri- di olio 

fon itV!.-» dal giirn-a ]n • 'ernie» >) 2» r<rr. 

j»**f;f**fjA i-rr?»*.ar** 

’*i ‘2 *!; '“•m 1 ni fi. . r » r •> 


rpn -r*v^r r 


r.""» 0 c?"?sssrAppunlanicnlo a tre ititi f : .ó? w 

combaùe (c for«e anche in prima lineai » * d’ *rv r ,i agtori •-a• » 1- r . « • -=• ! •'---. 

fruì fronte che i pittori giovani e poveri 1 1; • ■ ; I I 1* ra'.uni »*r- in-.o 4 brvn nc, gra; = ! uniti 

hanno creato per smantellare la più T)0J lllUGUl III 11 llTllllcTÌG' 1,, _’ f!r ’* 

«ziatls piiiura po‘t-impre.»«ioni‘tira e ve- * rrcrr-, F 2-, • tl h'r * 


>ul fronte che i pittori giovani e poveri 1 1K., „ „ I „ 

hanno creato per smantellare la più UG1* lUllGUl ìli 11 1 III Ili fì IG ’ 
sciatta punirà po»t-impre?«ioni‘lira e ve- * 

ristu. F.’, quest,'. *1 De Chiruo «lei * va- Lun»dt 21 g nrrutv cr-Kia!» por , 
lori plastici ». il De Chicù-n della e pu- rT( , n j tt ; g, <i-4 i *i » ri * p-»- i zd'*» enrt-*'-i 

ra vi'ibili'à ». in una parola il De Chi- , m.ila'na d-1 g: ld,c» popolar» P-' 
rie» metefisico. . Paoli, ipfanì. « in via di risoluzione. ®d 


Al Nord i tessuti 

topo [jM.-.gi versando 4 buoni <i*i gra; = i uniti | 

'‘prc^'V^ti ! si dileguano? 

Provolone per le mense aziendali j La F I O T. che con la sua azione 
1 fa or» .Celle fi t-e cj f ri !c qui!: moralizzatrice c riuscita a deiermìna- 

,«,-;e !, ,. ; e-djf. v:t';i7 »•» -!»!!i!*c in questi ultimi tempi a Roma un 

-e rr Al *‘etili d;sr->- ì li -ip’rb.ti -e dilribats-o dei prezzi di vendita di tutti 
-, p," A. n».i\‘.-.|-nr pe r ,..-n, ...r.Mv.n'e '1 generi di abbigliamento e dei pro- 

Ir debVr.i »ss*t» Iciotti te*suii di largo consumo popo- 

-,-r »r-ro »l "A e.»n .’!l"r-*,a N»*i»t».sl* i i.vrc. di olire il 40 per cento, tienun- 

V« s-co»» R.|,g,-s, viorvle ".--rat'.n \ A l: M 0 1 !cia a lutti i consumatori che 1 suoi 
„ P-.I 1;; P ;c.::. li qal* j tecnici, incaricati dell'acquisto di teó- 

A. ,-,,-.-, i-iti contingentati, dopo aver peregn- 


r» ri'ibili'à ». in una parola il De Chi- , mala'ti» »I-I 
tic» metafisico. Paola, infatti. « in 

La tenie, davanti «Ile »ur opere, si ., p-^ii^cnTe l.o •( 
tien» ]a pancia dalle rt«aie e ammira in- c - orno ,1ic,-.i 

vece estasiala, le donne nude con ma- mrn . 0 ' r .. r!t ,i P T 
Ifberina nera di (.iaromo Grosso. F. la ront«mporan«atnei 


;] l.o .larqr.fi Tr» fì 1 * *’ n : 

quel g:orn*» li ti'sc.iss-one cir-r» 1 accerl*- 
m*nto peritale di Ttror.» 

( onlemporaneaTri-'nte «.v-à rpr»:o -1r. 


bcrghe'ta italiana di Nuu e della Guar- Tribunale' Mi) tsc» d- 1 astro Presoti.-» 
dia Regia. Questo, però, non avviene a at , n „ r , rl ,„ .le, rifina'nn del vi!- 
Parigi (dove De Chiriro n è irasfento' 


a li èi-tr-v.*! -r« diirtbatso dei prezzi di vendita di tutti! 

a ,r |i generi di abbiphamcnto e dei pro- 


leM.-taio l.'lb 1. stato terminati», m qu*,,, castro Pretorio 80 tei. 490-540. 

giorni, un grardc Firn r»g a ‘"ggeiia gue.ta . ,, , . .. . 

-'l-'fa. ebe ve.Iremo j|ll f"-e A, gi.eslft IT*-' AUTOVETTURE fìBf llltlS Ifi riBSlIìlBliOlìi 

Regista Ma» ( „ (V.;n. ,»r ;amz*arinn*. gmeral* 

F Hi Trop'-rt'i ■ - - -- 

vf;,.,o spaso MACCHINE PER LEGNO 

_ Direttore responsabile _ Accessori - Motori elettrici 

Starti’.' uento T'OO^rafico IFESLSA. 

Via IV Novembre 149 — ING. BUS ACCA 

Cooperativa D /tribuz one Quottdian 1 .... .... _ . - — , ..... 

• ‘«tnrf**» o:i;ir ^ dh la vondtts m Roma MILANO • VlfJ lìontO. » • Tfl aBB/B 


Crema ideale per radersi 
rapidamente e piace* 
volmente senz’acqua e 
senza pennello. — 


R<ma,o Pesce (n sinistra) c Sergio Qvnrtcsan si sono fatti fotografare, 
chiedendo in compenso un po’ di sigarette. Sergio sembra oppresso 
dai rimorsi. Renato sorride come un folle 


k do ,m vi «nno grandi mercanti a coniai I c 
tn con i più rirrhi. «voluti e aggiornati ‘ | 

compratori d’Furopa r d \m»rtra Tic ^ 

Chirico diventa uno dei fondatori dri 
» Surre«bsrno »; f mè un grande nome nel- ! 

] s ro;'fU*z,onf drll artc covmopoliia e in- ‘ ( 4 
ternaziotiale. r 

5enonchè (e qui cominciano i guai' >n ‘ 
sccut’o alla grande croi economica del n *■ 
29. alla < depre‘«ione di carattere socia¬ 
le » tl grande mercato d’arie parigino sa- n * T 
. t irato, subisce un improvviso ristagno 
Ila i:e mese all'altro, la pittura metafisi 
et di De Chirico non si vende più n8 
ic F’iropa nè in America con la facili- 
fa »ì, prima De Chirico si rivolge a un 
E'jorn mercato, pensa al ritorno io pa- j 

tria. dove la sua < fama europea » avreb- ir| 
b* «errilo ormai da brillante etichetta - 


S»mpre iiir.erii infine, «vi »sr is«o^d» j iiDiimmitiniiiiiiiMUiiiiillllimill 

!i Torte- fi' Appe'io *1 ricorso -I’ t# -*vF , 

{L’estrazione dei buoni 

eiU‘lono t _ 

c onte è no*o «neh* '1 F M «Ini Tpn#i|*o 

corso, ma p»- nrh-e.W» una maggior r*= | UCI I CwUI U 

A-u-arirà' a^SMvar.tta. eh» p»- v;ft | . I*’' n* Fa'» ÙI» P«*= : * 

_ ..t„,,s„r.»„ suonato * f*.*i c*I T's--.:» 1 . •?-m:,--:i r=: I n- 


......... | 


L’estrazione dei buoni; 
del Tesoro i 


n* Chi la «punterà r 

Ae.-arirà a Salvarerza. eh» p» 
[-vt-frà »-!*ertorj»-»o,z s u " r* a 1 


Accoltellala alle spalle 
dalla sorella minore 


seggi::»:* gei g:fg:i ai ’to.v.i *1*1 te;»*' r - j 
! egg,:, c* <c-*l!i 3 r*r cer-o 15*- PPÉ51 

"•t ì 41 !• l- 1 -^ j C liT » 

di 1-* 


r 0T r - rfi -1 à» 1 


il s-fegg: 


TEATRI 

• r v- 'r* f D» Ir II » è: 


— ,7 r-*s-- 4 n »ì*!; 


21 >*:.* r>i b-.*n ?:*•->• 

E'jovo mercato, pensa al ritorno in pa- j..; ver 1 » !» o • ras?artt: 3,3 a, L 1 z.'e'i oo«', 

tria. dove la sua «fama europea» avreb- ir| T:; 0 ze K»itt barr.o as«t*v.to 3 -j*i % « s-I-ó «j> sj3 ~:»r.:t Ai | ;r » .Vs* fz*0 lì 

b* «errilo ormai da brillante etirheiia . cfr , : a.-carr'-cat te : un doma «ut c-.rt- 1 ] r z, 1 -, 

anche a quello che, quindici anni prima. q, :4r ,t'arm. chr *, recava a! mercato coi- v n g - t u*4 2*2. yr*-n lire 

erano arsir dffinne « *stru«ttà e paznr». arr r« a al brvc«-.o è «tata ag- vm ,v.v tifi -, 1 *32 «*:.» 22.. pre- 

La rrarde Sala che la prima quadrìrn- ?rr ^, tiA jrjprovvi«arrrmr a 1 .'» «rvi'e da ^ j ; ,.>»c»,g ,] q —„ a '.34193- gre- 

n»!r dedicò a De Chirico conteneva in- ,. n r,* tr ^ donna ar. h>-«a ab‘-a‘ta>.za ar l n V<1 ,» v , ,, v -.3 35 3 ,, T i 

fotti «traiti quadrucci dove piccoli uomt- 7 iar -a, che > ha vibrato un , olpo tra ’.t L jo-w,,,/,; s -, r ' \ i'.-, 

et nudi n»iotavano in finte pi'imc di «par- c „ n ..„ a .^rr-rat» cchr”-». V-,- , >, j 3/»l resi al «*•»'--, r iv»,-,-.» 

»- *• r ra piti in questi quadri twvereita è caduta a trtra priva -- ^, ».., , ,'.v. ,-.V p 

I impegno fa,va«tico delle « Muse tnqm- d , H #. .» ,», rac o’t» e ::i«mr- , 2-,:„V p. 1 ' v «, 

tanti» a >ra soltanto 1 ruchetta «.irreali- t<; , a u ospedale Mef.tever,->. F«»» «t.hta V, ’ r , { , 

«f-a studiatamente ,11.!e a «baior.i.rc t Rianca Ro“t. e abita -o « a ''"'ivi ,, l' . , ' ww , 

p.-iovi — ricchi italiani della hnrghe-a Ca.te’VIcgr.e-e I* do,--a che Ira K ^ “ V 'r,.. c ,2 >, 

f»«ri«ta. Accanto a que. quadrucci De co , r „ a è t, «errila O ra. :r. >v , ,; >yiw i -upcg -rV- od. 

C etneo pc*«e pero opulente raffiguraziont (c , Xn 5. Ara*» vi - , f.r V 

di femmine nude e imperlate, nelle qua- ajopvo drlla tr-o-* j:!t*“-T.'. vec- . . * « q.vq ,v»V »' ' 3 -, , ' q’»» -M-" 

II poterono agevolmente r.cono«rersi le ,- hl ta -..- rr i di tam-gha. ^,1’ ' -Uve, aI v ,1, ’ , re^ Ò;V 

o««igenate mogli dei gerarchi e le «irene-^ ^ -, , V’.v.v r,w ,1 s 

?.*' i» TJ fnvoiuMonè iTari? p d*, a ne cw Manifesfdzìonì di beneficenza ; 

co Ovvero fu la logica evoluzione delia .... . ‘ ' ' v> - f - " ■ , . ...... 


UDRIAh'l r,P'i‘ 
ARE54 COSMO » 


! 0*1!i ViDeris: l'ombra é*5 s»'.». 

9»Hs Tlrrttr». Il ,*nir» i*ro. 

Frc»hi?r: Adi:» izi'-r; 

Frtici: Eri'it:'' «*:*» »*r*H» f ce=p Ti'su 
F**-eIIi. 


LP RAD 


Eunrn rrrrc^in. prn?-èi ai nmruu in \ m c "*"» 5 r; 

tria. dove la sua «fama europea» avreb- ir| T:t 0 re Koltt barr.o a««t*t-.to a -j"! 4 « etri: 

b* «ervito ormai da brillante etichetta : accapr'-'C'at te : uri doma «-:t cip- . j ;--q 

anche a quelja^che, quindici anni prima. f[, :4r , t ' irn ,, 'che *, recava a! mercato coi- j’,>■(,vni a i b 

■/si r-vv li b: 


pr*z*.:v Al 


la «porta appo*» al b-rvee:» e «tata ag¬ 
gredita ir-.p-rov v-.sarrrntr al’* ini 1 ' da 
un'altra donna, arch* e-‘a ab*-asta':za er- 
ziara, che > ha vibrato un 'pipo tra 
«p„Vie cor, sto as'trr-nato ccitr :-"'. 

La poveretta e cad-tta a trtra priva 
di «ette» eri è «rata rac. .'ha e esor¬ 
tata a1Fc«ped.rir Mor.tev er.ge. Fs«a «t .bua 
rr.a Riar-.ca Re.e ar-.ta ''» «-a t,:vart" : 
da l'a'tf’Vlt-gncse 1» doma ,hr Ira 


«ni'e fla | r; j ; „>ic.,g ,] s.-- n n 231. ; 93; p:e- 
“t > !.. Va» t»>i 3 » y ,*- a «• .*iì . <<*r.^ ’ 2 T., 

ò L ] ,0*v» futi r 1 >'*) J<!: 

T‘f —, A rti T . ,V»»Ì r«f'll r vVl r»"J 

g - - e ■' { r t. ■ *» <* ? I : r * \ ( ** • • »T j ? v.<• • .y 

fi. » Mi?»;7. fT't > et !.. V«>mO >! 


**t.* *V-« 


ci S. (o'»r-i. 


Glorie : (Vghr« :*•«:* 


ELISEO: Tmtv è: Egn.'v?. z:c 1 * Ilageritlt: li c"sgui*‘i rei Af*:» 


l}.---rll flP’JSTI 


T f 'V Ò '• : “'"T ll-tirj- S*u CMBERT0: dalie lfi. €.*35. Fis«:M. C ' B; L , c; , , , 

7;;rw. f, .r..'!t. I 'i tifici L - p,1!,: • S ^ ,!r3e ’’ „ Mcéfrii: U :i» 4. Cario, 

s.; i r. , z.ì V - * C —>, TALEE: ,*-.? f*=ir'« Pi?p»r‘o. ere l. vO « fi* 5asutiM: l* mr» «*1 c«« 

i. , c.>v w , V tifiti 1 » «-»;*^«T.: ug.ti.ori 

. . , WM ,i V- -.-. r. l .Gmi-c. 2; . L isM» dii F.r:« 


F*.-*!h. M 30*'-*2 - u.-s 12 'ù Badi'» Ss;s — 13 15 ri 

ARE5A COSMO <*r* 15 70 « Is.sO* 1 pr*i:i po- pj f _ 1B j #; ng-c» »tv«sPj-« i. Tarila Or--t*i»r» all i’»hs-i - 14.15: Cregìeg» *'*i;| 

polari- *’::ia Cir*o_ Fgg*str* _ Galleria: Vn fc» s--;;». iraim — 14 30: M:«’eE» p*r or--b«:tra d'ar*ti J 

ARTI: co-.? )|e.t«ni-5'oppi, ere 17.00; . spirit*» Cent*. \ìl **t rii Gian — 15: Tinùi «sosieal* — 17.' n li «**• *>!■ 1 

... Glorie (Vgbr« :*•«:* i't-'rica — le 10 Afjsira I*g;*ra — lf 30; j 

lagerialt: la c"sgui«ii ri'i W«;» il nrcgriEii ri*i p-.T-rii — l 0 - • Caieirioscg- ; 

faina: Serena*» 1 Vali»'hi*ra. 5t*» • - !9.1ó: l*siog* rii Intoj» - 19 3*3 ) 

* '?■' Tri*: Appgjtjrea'o all* zirgu*. La v'g» ri* 1 lavora'on — 19.45: Mgci't vari» j 

Italia: L* mogi:? ia c»- igo - 20- fmstesfo rii II. fal'sso - 20 30: Ar- > 

l,.z*3. tgTiaellr; L'arier-ra’ric* e c'—? risi Ria. -isti celebri — 20.45: fcaiegu. fusicela ! 

Manie.: 51 s*T?«s'* rii ferro! 21.15. C«-*:•« vsf -gic-< - 22 30: Afgiic» ! 

Cuci. ianga* vierses». )i-i — 25.10: Ma«"a ri» bella ! 

’• Majeraiiti&B. «vii A: I Iisr:fri ri*! Beagala M 123.6 — n r» 13 05- fi't-tsi — 13 45: j 


À’M 


INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 

VA ARPIA NUOVA 97* a * CS» n Giovanni) 

| Vendila diretta dal labbiitanle al consumalore^ l 

rii imi Pi 1 : uni u,\ 1 . uumn tu » uni 


DODICI RATE 


faina: h'r'aa'» 1 làlieciiara. 


LA SCE5 A : c'-Tpjjg-.a ATIM. ere G.oO: • Spi- fri* : Appgs , jr ,r 3*a all» zirgu* 

r ’~ il!? .'** * è, \. (o»irri _ Italia: l* t?ogl:e ia iga. 

QUATTRO F05TA5E: r ^“?- Tri". *:• l..z'0. tgncelli: L’ad»5r»tric* e c’—p Zója risi Ria 

• Ftjsjnv «*tt? «orclì» Maaaica: Il s*rg'?-* rii fer-n. 

QUIRTSO: r:P'=o Dal 15: ft S:ca. Lù Curi, ifVizili: iattga* viennes». 

fi*. 1 , ni la -H rairigtoaia rii F.giro ». Maleraiuiet. *» ! a A: I Inrifri ri*! E*?;»!a 




Manifestazioni di beneficenza 

CO. Ovvero f„ 1» logica evoluzione dell» ’ , . .... a .'»1»s». s»J.e y* . \ ‘ frc.c„ n*1 5^0 

s-a pnecca foodalmerie classicistica, cu!- nj-Q feOUCI t P^EtlQIdni V’l' U-. V v-c- v ri, h r ! ! MAN70M ‘ 'dall* »-* 16. cr-.p. * *;«:* Arsa Nr.liini: l» f»"i ;ha SéHùas 

Ipralisiica e accademica. . r • ... ,, ccw .> -• R '• u» «-»,.-« . f»z:*!!i 1 » arie*. Peliteiaa MargAenla. L't£s»'eai» Caainir**. 

Dalla pittura «metafiM.a > De Chinen r»r ::.u"'.u ' ''‘llTi ‘ • ’ ... eritr. ,’it, .9»3- 3 r rrunse: *>af.ri ri»tl'nr»-r r zce<pt;»ia nvife 

pa««« a. quadri cromo!,lografic. con qual- .-adnt,«ti uri-ani * dell ANRI. c« gor.- *. ..00.0 s^-, n IT-ti». -m ,L. ««tr^T.» F s «. e.i «ca. « .aa.ae u ^ 

che spruzzatina ««tratta Dai quadri dif- «riuo d»t Mini*»-! compe'cn-t d' 1 Aero ar» , > <*t I- ’’ , - s ] :*;• - ' QurueM*- ere Ifi 30. 15 45. 21: «Sai 

Grill. « meiafi«ici ». de*un*u ai banchieri nautica » d*T A*-:*:t.m To*t N» 1 a. s» ::r--.i_A, l 1 is**) *f • y\ CINEMA ni«b Miib * (VI mer» riti f»r»,b:i 1 col": 

internazionali. *1 pa««a a'ie opere ven«te -a p?e««itnatr*nte aTtu.ara ira *' 7 i» «n >'n* - . ?:*-■’ ••- , *• 1 ["* * \ ■’ [ . „ ed.» ern 

dr«linai' ai compratori di viale Tarìoli. grandi «p»Tia,oIi d lancio p*r K'r»ncf-.- a i -0 i*2 *. frm:e !.. -* r - v -> *1 H-g-, Acqueris: Ir c-** e, f«h'lt» - .... . 

benonrhè. per quanto cafoni, arretra- ,, a fax-.,re à'i vF, i » d-i pv-ugsn, ò- a-1 F’-fi: **r - 3) ??--- a ri, L -J W | Altera Ics» zh* siri* ,1 Irgr» *£*;• T| K *‘.U 

ti. di cattivo gusto «.ano que«li nuovi .o, curar, in T ilt» l- prir.ti^ab • r:\ -i ri L r 1 f <’-p m'N ri, 1. :r»i ceri A = h*ic!i!a::: L'ultix» lueaUre 01 D'S C-:» 5 '. T «, I. i-l, F * 

compratori itahan» Ohe un tempo ri rhia- Ital a li primo «pe-t.aco’n -, svolgo,» v vi K - *» " 1 *•■’:•* 3( . p-e-.-o ri- «arr:. }*■ ® ‘ .* t . r , 

merorto Ciano. Alfieri, et. 1. essi «ono pur Roma a vi!!. Glori. p.-e«.im-h:*tr»nt* r.-i !.. 1 r-»v ,v,i b-.--o g 1G. ri*' Pr-T.:> rii Appio: Fori» Cm*:» tllLll? n !-»», Ai 

«empre animati dal desideri.» di nobib- prima donteni-, d: fAVri.o ' (/»> ai G..-o -, *h,7 i?/»; . r r». Ago,le: la >*r* ri, Film*. s! r lUia, . rar-er, 

tersi Fcco quindi. De Chirico «Resi.- _ ria ri: 1. i .«*«'. |V»V ,J «. ; og.v n 1 «61 2««. trmlr Li h*l!*rtn, riri 5 «5««* . T 35 ?' /A 


Ohnjii: L'i«"la ri*!!» Fcr-i^ 

VAnltTn Orfee: ^uggìo n»lF,Tpof«ihilr. 

CIRCOLO ARTISTICO PiTERRAElPRALE ,«:» M»r- Ottimis: Qj*rti ripa»;» 
g:t » 54,- or* i*F3ò js. ri»zMa:r. «re 20 30 Flint» AT fia't e «jn-t» 


Felealh:*: 1 p:"gi'n d*ll» Coìti ri »rr 
Feneli: la fre- n» n*l if.'i 
c, re-.?. * .-.--Te Irg, FU:eftno: la la-.ighi Salini: 

« . Cagr*:!t 1» un*. Pihfeis» MirgLmli. L'ieg»'eai» Cuinir». 


dfsiinate ai compratori di viale Far,oli. gracidi *p»Tta,»:i d lineo p*r ««rancen- a 
Senonrhè. per quanto cafoni, arrrtra- za % fav*>re d'i r*d.i i ' d--i pvrug «n, d- « 
ti. di cattivo gusto «iano que«li nuovi .ocrupaf. :n Tilt» prir.tu'ab rc:i -i ri 
compratori itahan» ùhe un tempo ri rhia- Ital-.a li primo «pr'i.vs-o’o svolgoi» v i. 
merono Ciano. Alfieri, rti I. essi v 0 no pur Rom» a vi!!. Glori. p,e« im bv.'-ner. » r.-. !.. 

«empre animati dal dr«idrri<> di nobib- prima donuni-.i d: f.-M»vv;o ! 

rzr«i F<zo. quindi. De Chirico aU«*n- -- t 

1 ’ ‘ ' ' • tari 


CINEMA 


r* una pittura che sia a cavallo fra 1! «.. . . :*r.:o A., Fr* .3*ri) ("rii ,! v-.-, - 1 ?;9 iV.3. Altri: il re e !» h,ll*riB». 

calendario cromolilogzafico del barbiere RinQrdZldmentO 56 . ttf-m ri, 1. lM-vci al bn -» AUsillti: I i»tv> r.i M nife, 

e <1 «olenn? quadro seicentesco. ■» .1. 1 <23 152: pr*-.» !.. ó«>) f*/) »] h-««o Aognilat: Cose ieri Midcalfn*. 

Oliando una società esprime arti«ti co- li rompagr.o Mlvitore Frjg's r.r.gr» , ^ 7069M: «*r.» .37. r-rr-to rii 1. 1 (Vh» 0<V, Aawiii: Elisir ri'*-»?», 

ree" De Chirico tuo! dire «he noo ha più zia : rompigni <I*!l.i Sejtor.» Mnn:*sarro v mM .» r. 1 >»1 3ò«: prm.s ri, l. 3frit fri*) j Bemist: Fa ci* «erg* 

nulla di vivo, di forte, di genuino e di e il Comitato dirrrmo del Siidacaio prò- j[ n 1.078 725: «*r:» .36. pr/T.iv rii |Sr*sc»:ei»: l'-.33or!»l» l*gj*a:v 

rrhietto da dire. I* opere di De duri- vin-u!* Parastatali eh* hanno p»rl*,-ì t 1 n.v» rwvt ,] bu»-» n Is.'eilll: pregii» ri- Capriaica: La cr.ggaijt, rifl Wf si 

co emanano appunto, un senso di fal«o, paio al funerale di «un figo» compagno ( vrii fsv, bg»?» ’ r.. *)55 fi-li . «*?:* 39. Cestralt: Fea'esi^.i ria 1 

di voluto, di intellettualistico. ! giovani. VI*'io, deceduto a so’i 2 4 anni ri, !.. 10,10000 »! hg.-ro ? 695436 CUiia: Arri'» il c»mptcr.e 

infatti, che maggiormente avvertono que- jj compagno Ciani Virginio ringra- pr,o-iz. rii 1. 3*V» eoo ,] Fu--o - 1 7ò> 196 Cai* di Rii»:»: La ra’tcg!:» è*i vr.n pigri 

at'ari* nnova «he spira in Italia (I aria jj 4 „ ,r,»ur, d»! n.-stro giornale tutti co- «er:r 40 . ?T*n:o rii !. I mo iWt ?l bn',,,. Cole»»» Figi*:* n*l) irtijli’. 

della nostra « rivoluzione demorralica ») ] orn hanno voluto tesiimoniarg’n la , ? £ "7 626: presi;» rii !.. 500 iv>9 ,1 J15130 Cole lira. \o ro Sar.'Tle. 

poro compleiamente stanali dall in*egna- ] ni . 0 affeltuo-a «olidari’A, r»' s i» «confi n. 1 97.3 647. Cario: l* tu rii far!» 

mento dcchiru hiano rat" dolore j,~t 1» perdita delia s.i.a mam- V»i giorni seicenti sarinso tratti i premi Crulalì». Ti* Tagarr» mesi aurea. 

GUGLIELMO TE1RCE ■ ma adorata. rii x.n-rr is.-'G». Crc'rala. L» vii» rimaiscu. 


Qstnialf: la prta r ,TiraVa»,"* , 4 -.j r j 1: ,]] 

Qsirittlta: «re 10.30. Ifi 30. 15 45. 21: «Sa»- _ 

nisli Mani * (N*I mar* riri Caraib’.i a col":i 

*•" f ' i| * rj,, 3 Pnni/n 

R»fi,a- 5,g?»ra *?*!la e-f» IfL-Ilwll 

Fti: ! iiiei*ri ri»! F'i’»i» y t Ui 

Reia: Ta s*, 1» igr* Tl , iri - 

Sii* lairntuit: La «tsg* . r , 5 ,t, 

S»l«n»: fili »—»r, rii tui'it'r;,r fierui). 

Stlirts: P-.reoli o"m,!ii * cariesi aniTii.- 

S*v#i«: L')irT"rtal» bygcari». 

S«pfrcii*m»: ngterrioa 20 riaprrinra jjj, , 111^ 

Spìiidsrt: In mondo ckr «erg*- -- !S j 

Tritici (via Mari*» ^ertola): ixaicratr ipertcra sita, »rr»ri 
Tri»»)*: I tr* riiavoli. _ 

Toycals: l» vrrginr rihrli». 

T»llm»: !1 qrand* tienirp. 

SXI Afrtlt: fugint* hi»ndo 


la «epa rii epir;e-oi - 14: Mas:*» openstic, 
— 14.30: la e»ri* vista ria 'ar**?* — Ih.' 
• 5*is-r* * Palila ». ?p*ra t» .3 atti rii C j 
; »i;'-bi«i« — 21: « In'-aaif.sirr'* ». .3 atti rii) 
F. Fitv. regia rit G Maj»ao — 22.4': la : 
rii Lcerira — 23 15: Mcsici-ti p"!»-,Li ; 


Riunioni Sindncalì 

li Camifif» diriHiv» d*l Sudar»*» trilli * 
-ei'"»-’ g-.'-vegi 17 »|t* »:* Ifi -n v.a T» j 
r:r.o 4 

! Ictsrifan dal! imyraia Vnalli «-io tpato- 
**:i egli all* «r» 17 ia vii >p*ni 79. 



1 I 

& Ut, 


VENDITE ECCEZIONALI 

LAPIN 7.000 - ZAMJUNE J.W 
AGNELLONI c CAPHETTI 15.M0 

Alla classe VENDITA RATEALE 

■ di/X&TTUZ ■ 

pei Affante |v 



A IM IM li N Z I SANITARI 


Convocazioni di Parlilo 

T«Hi fli iitaritiii ?iev»silt eia «1 «itera 
Vasca ritiri'# !t rtpi» di • Giaviais »ceva - 
»e»c pregati di gassare 1* Fadtratusa (srxiast 
fievaai). 

MLF.LOLtr'F 16 

Gli «tlivnli da! l«T#r» i* gravimi* ali» 
«r» 17 u F'd*r»ii"5» p»r I» I'ikh* rii prò- 


Cinodromo Rondinella 


Politecnico v 

E ia v*ad;t* il a 16 rii P*lit«-a;f, ir oh 
I ra 1 altro si !*gg* • Di *ln tara 1» A!»3*e * 
"ì'ipi? 0*11 l'i!:» » ri*! A*!:*an» ». oa» r r ritt" 


Gafeì««Uo HtJicoOvtnirgtea 

istiL.C0LAV0LPE 

Dell Un: <j trai li <?/ PARICI 

VCNKRKE - PELLR 

VIA GIOBERTI.30(pressaSf«k*U 

Dotl THEODOR LANZ 

VXNF.REE - PELLE . 
via cola dj Rienzo. 152 - Tei M-soi 
(fer or?' 9-20 - fes* ore 8-11) 


Dott. LI VIRGHI 


Prof. Dott. G. DE BERNMD1S 

SPECIALISTA VENEP.EE E PELLE 
Ore 9-13 - 16-19; festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO S 4, 

ar.g Via ViminMe (Presso S’aziope) 

Dott. ALFREDOÌTIRÓM - 

VENEREE . PELLE 
CORSO UMBERTO, n. 501 
Telef «1-929 • Ore 8 - 2 » 

Doti. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 
MALATTIE VENEREE E PELI E 


VIIIVUI VUIV IIU.IU...VI.H j, S.sirs , giFE.iz.zRu.il. m». ,..?ni».. re# J SpecIahlU arolofta (m . i4tBe ge 

oggi *1!? ore 15 19 riunione di ror«e Dui*» ridia C G T. oltre 1 rarcrnii. pcuie. n ito-urin«r1e) . Via Tacito n. 7 (Pili- V1A COLA DI rienzo ut rei m-»oi 
idi levrieri a parziale bìneflcio C.R.I. Dia ecc. s* Cola Rienzo) 9-H 17-20. TeL $81*044 (feriali $-20 - festivi $-1$) 


iS" ’-V 





,i « t L.A Z.4.VJ*’.. 4-J. . 


























